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PREMESSA 
 
 Con l’indagine presentata in questo rapporto l’ISAE continua l’attività di 
rilevazione trimestrale sulla situazione congiunturale dell’economia romana. 
 A partire dal primo trimestre del 2009 l’indagine congiunturale ed il 
rapporto sono il risultato della collaborazione tra ISAE e Unione degli Industriali 
e delle imprese di Roma.  

La rilevazione  è condotta per l’Industria manifatturiera ed estrattiva nella 
Provincia di Roma e per gli altri comparti  nel Comune.  

Le inchieste congiunturali sono relative ai principali settori di attività 
economica e vengono svolte simultaneamente, sulla base di una metodologia 
standard. I criteri di base sono gli stessi seguiti per le inchieste nazionali 
condotte per conto dell’Unione Europea (con gli opportuni adattamenti segnalati 
nelle Avvertenze metodologiche) e rendono possibile confrontare in modo 
significativo l’evoluzione congiunturale dell’economia romana con quelle 
dell’Italia e dell’Unione Europea.  

L’opportunità di osservare le realtà economiche costituite dalle grandi 
città, analizzando le tendenze  dei principali indicatori economici e l’andamento 
dei settori strategici rende oggi, senza dubbio,  questa iniziativa di ricerca di  
notevole interesse e attualità, soprattutto poiché offre un contributo rilevante per 
individuare le adeguate misure di politica economica da adottare a livello urbano 
territoriale. 
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IL QUADRO CONGIUNTURALE DELL’ECONOMIA ROMANA 
III TRIMESTRE 2009 

 
 
 
 
RISULTATI GENERALI 
 
 

 Nel terzo trimestre del 2009 a Roma l’attività produttiva ha registrato flessioni in tutti i 
grandi settori, confermando le aspettative espresse dagli imprenditori nell’indagine pre-
cedente. Le attese per i successivi 3-4 mesi, se pure differenziate, sono tornate positive 
delineando uno scenario di miglioramento congiunturale. Le previsioni per la domanda 
e la produzione sono di crescita nell’Industria e nei Servizi (con riferimento al fatturato), 
di stazionarietà nelle Costruzioni e di riduzioni nel Commercio al minuto (per il volume 
degli ordini ai fornitori).   

 L’indicatore del clima di fiducia delle imprese romane ha segnato un aumento rispetto al 
secondo trimestre (da 76,1 a 77,5). 

 Poco più di un terzo delle imprese manifatturiere nella Provincia di Roma (34,4%) ha 
presentato domanda di credito alle banche: il 30,5% lo ha ottenuto, il 3,4% ha ricevuto 
un rifiuto dalla banca e lo 0,5% non lo ha accettato. 

 L’indicatore del clima di fiducia dei consumatori romani in ottobre ha presentato un 
aumento passando da 85,3 a luglio a 87,1. 

 
 

Il contesto economico 
 
La fase recessiva che ha interessato tutte le aree economiche del mondo, se pure in modo 

differenziato, nel terzo trimestre sembra essersi arrestata. In molti Paesi sono stati registrati i 
primi aumenti congiunturali dell’attività produttiva. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 I risultati delle quattro inchieste settoriali, condotte a Roma dall’ISAE, si possono sinte-
tizzare con l’indicatore noto come clima di fiducia delle imprese (costruito con gli stessi crite-
ri utilizzati dai Servizi della Commissione dell’Unione Europea e basato su dati ex post ed ex 
ante). Nel terzo trimestre del 2009 è stata registrata una crescita da 76,1 a 77,5. 
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Confronto dei risultati: U.E., Italia, Roma 
 
 La possibilità di disporre di indicatori trimestrali del clima di fiducia delle imprese a li-
vello settoriale per l’Unione Europea, per l’Italia e per Roma (costruiti con la stessa metodo-
logia) consente un confronto degli andamenti con cadenza trimestrale. Si deve tuttavia tener 
presente che il dato trimestrale per l’Unione Europea e per l’Italia è la media di dati mensili 
destagionalizzati mentre per Roma si tratta di un dato grezzo, riferito al trimestre, rilevato a 
fine periodo. L’informazione rilevante che si ottiene tramite gli indicatori del clima di fiducia 
non è il livello ma la dinamica congiunturale e pertanto i confronti possono essere effettuati 
sulla base di semplici accostamenti grafici.  
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 Gli indicatori del clima di fiducia delle imprese di Unione Europea, Italia e Roma nel ter-
zo trimestre del 2009 hanno evidenziato miglioramenti congiunturali generalizzati anche se 
differenziati sul piano settoriale.  
 In particolare sono da segnalare, per Roma, il forte miglioramento del clima di fiducia nel 
Commercio al minuto e il lieve peggioramento del clima di fiducia nei Servizi. 
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Gli andamenti settoriali  
 

Le dinamiche delle variabili economiche 
sono rilevate attraverso un’indagine congiun-
turale che si basa su questionari che contengo-
no principalmente domande di tipo qualitativo. 
Più in particolare, sono presi in considerazione 
i saldi (non depurati della stagionalità) tra le 
percentuali delle risposte con modalità positive 
e quelle con modalità negative.  
 Di seguito sono presentati i risultati delle 
inchieste congiunturali nei principali settori di 
attività, condotte dall’ISAE per il terzo trime-
stre del 2009 sull’economia romana.   

 
 
 
 
 

 
INDUSTRIA 

 
 Nella Provincia di Roma, il livello degli 

ordini e della domanda in generale nel ter-
zo trimestre del 2009 è stato giudicato bas-
so (saldo -59). In particolare, è risultato 
pesante il saldo negativo (-62) relativo alla 
componente interna della domanda. La si-
tuazione delle giacenze di prodotti finiti si 
è tuttavia alleggerita (saldo -39) soprattutto 
per l’aumento delle posizioni di scorte nul-
le. Rispetto al trimestre precedente sono 
state valutate in diminuzione la produzione 
(saldo -41) e l’occupazione (saldo -19). 

 

 
 Le aspettative a 3-4 mesi sono ancora di 

andamento sfavorevole dell’economia ma 
il saldo negativo (-17) è risultato notevol-
mente ridotto. Aumenti previsti per la do-
manda e la produzione (saldo 11 per en-
trambe). In diminuzione è attesa invece 
l’occupazione (saldo -15). Sostanzialmente 
stazionari i prezzi di vendita (saldo 1).  

 
 Il 60% delle imprese industriali ha giudica-

to basso il livello degli ordini e della do-
manda a fronte dell’1% che ha dato una 
valutazione opposta. Il 53% ha considerato 
basso il livello della produzione (alto per 
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l’1% degli interpellati). Per quanto riguar-
da i successivi 3-4 mesi, il 30% ha 
l’aspettativa di un andamento sfavorevole 
dell’economia in generale (favorevole in-
vece per il 13%). Il 27% ha previsto au-
menti della domanda e il 26% crescita del-
la produzione (diminuzioni sono attese ri-
spettivamente dal 16% e dal 15% delle im-
prese). Il 18% ha espresso aspettative di ri-
duzione dell’occupazione (aumenti per il 
3%).  

 

 
 
 
 
COSTRUZIONI 

 
 Il livello degli ordini e/o dei piani di co-

struzione nel terzo trimestre del 2009 è sta-
to giudicato basso (saldo -35). L’attività di 
costruzione è stata valutata in diminuzione 
rispetto al trimestre precedente (saldo -29).  
Ostacoli all’attività di costruzione sono 
stati incontrati dal 61% degli interpellati 
(54% nel secondo trimestre). I principali 
motivi di difficoltà sono ancora l’insuf-
ficienza della domanda e i cosiddetti altri 
motivi (difficoltà amministrative, difficoltà 
di finanziamento, ecc.).      

 
 Le imprese delle Costruzioni hanno mani-

festato l’aspettativa di un andamento sfa-
vorevole dell’economia in generale ma il 
saldo negativo (-14) si è fortemente ridot-
to. Quanto alle principali variabili azienda-
li, sono previsti sostanzialmente stazionari 
gli ordini e/o i piani di costruzione (saldo 
1) e i prezzi di vendita (saldo -1) mentre è 
attesa in diminuzione l’occupazione (saldo 
-10).  

 
 Il 37% delle imprese nell’Edilizia e il 50% 

nelle Opere non edificatorie hanno giudi-
cato basso il livello degli ordini e/o dei pia-
ni di costruzione (giudizio opposto è stato 
espresso rispettivamente dal 3% e dal 10% 
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degli interpellati). La durata di attività assi-
curata, in leggera riduzione rispetto al 
trimestre precedente, è stata stimata di 8,9 
mesi per l’Edilizia e di 8,0 mesi per le 
Opere non edificatorie. Con riferimento ai 
3-4 mesi successivi, il 19% delle imprese 
nell’Edilizia e il 23% nelle Opere non 
edificatorie hanno attese di aumenti degli 
ordini e/o dei piani di costruzione (dimi-
nuzioni rispettivamente per il 17% e il 
23% degli interpellati). Il 13% dei parte-
cipanti all’inchiesta ha previsto diminu-
zioni dell’occupazione sia nell’Edilizia sia 
nelle Opere non edificatorie (aumenti 
invece rispettivamente per il 2% e per il 
7%).  

 
 

 
COMMERCIO 

 
 L’andamento degli affari del Commercio 

al minuto tradizionale nel terzo trimestre 
del 2009 è stato giudicato cattivo (saldo     
-42). In tutti i comparti sono stati registrati 
saldi negativi: Articoli per la casa (-58), 
Tessili, abbigliamento e calzature (-54), 
Alimentari, bevande e tabacco e Elettro-
domestici (-50 in entrambi), Altri prodotti 
(-37) e Mezzi di trasporto (-23). L’anda-
mento degli affari è stato valutato cattivo 
anche dalla Grande distribuzione ma il sal-
do negativo è risultato più contenuto (-14). 
Le scorte, considerate ancora alte, si sono 
notevolmente alleggerite nel Commercio al 
minuto tradizionale (saldo 5) e nella Gran-
de distribuzione (saldo 6). I prezzi praticati 
dai fornitori sono stati giudicati aumentati 
nel comparto tradizionale (saldo 26) e nella 
Grande distribuzione (saldo 33).   

 
 Le attese a 3-4 mesi sull’economia in 

generale sono di un andamento sfavorevole 
sia nel Commercio al minuto tradizionale 
sia nella Grande distribuzione (saldo -20 in 
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entrambi). Per quanto riguarda le variabili 
aziendali, nel Commercio al minuto tradi-
zionale sono state espresse aspettative di 
riduzioni del volume degli ordini ai forni-
tori (saldo -23), diminuzioni dell’occu-
pazione (saldo -2) e aumenti dei prezzi 
praticati dai fornitori (saldo 19). Nella 
Grande distribuzione sono state registrate 
aspettative analoghe: diminuzione del vo-
lume degli ordini ai fornitori (saldo -14), 
riduzione dell’occupazione (saldo -9) e 
crescita dei prezzi praticati dai fornitori 
(saldo 23).     

 
 Il 47% delle imprese del Commercio al 

minuto tradizionale ha valutato cattivo 
l’andamento degli affari  contro il 5% che 
ha dato un giudizio opposto. Il 19% ha 
stimato le scorte troppo elevate (troppo 
basse per il 14%). Il 28% ha giudicato au-
mentati i prezzi praticati dai fornitori (di-
minuiti solo per il 2% degli interpellati). 
Per quanto riguarda i successivi 3-4 mesi, 
il 34% delle imprese del Commercio al 
minuto tradizionale ha l’aspettativa di ri-
duzioni del volume degli ordini ai fornitori 
e il 5% ha previsto diminuzioni dell’occu-
pazione (contro rispettivamente l’11% e il 
3% che hanno espresso attese opposte). Il 
22% sconta aumenti dei prezzi praticati dai 
fornitori (diminuzioni solo per il 3%).  
Nella Grande distribuzione il 30% delle 
imprese ha giudicato cattivo l’andamento 
degli affari (buono per il 16%) e il 10% ha 
ritenuto troppo elevate le scorte (troppo 
basse per il 4%). Il 34% ha visto aumentati 
i prezzi praticati dai fornitori (diminuiti 
soltanto per l’1% degli  interpellati). Con 
riferimento ai successivi 3-4 mesi, il 29% 
ha l’aspettativa di diminuzioni del volume 
degli ordini ai fornitori e il 10% di riduzio-
ni dell’occupazione (aumenti rispettiva-
mente per il 14% e per l’1% degli interpel-
lati). Il 24% ha previsto aumenti dei prezzi 
praticati dai fornitori contro soltanto l’1% 
che ha attese di diminuzioni.  
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SERVIZI  
 

 Le imprese dei Servizi nel terzo trimestre 
del 2009 hanno giudicato basso il livello 
degli ordini e della domanda in generale   
(saldo -38). Il fatturato è stato stimato infe-
riore a quello del trimestre precedente (sal-
do -41). Con riferimento ai comparti, saldi 
negativi sono stati registrati per: Noleggio, 
macchinari e attrezzature (-100), Consu-
lenza amministrativa e gestionale (-95), 
Trasporti terrestri e trasporti mediante 
condotte (-54), Altre attività professionali e 
imprenditoriali n.c.a. (-45), Alberghi e ri-
storanti (-43), Contabilità (-42), Informati-
ca (-34), Pubblicità (-27) e Attività di sup-
porto e ausiliarie dei trasporti e agenzie di 
viaggio (-25). Il fatturato non ha presentato 
nessuna variazione per Trasporti aerei e 
Ricerca e sviluppo (saldo nullo in entram-
bi). L’occupazione è stata giudicata in di-
minuzione rispetto al trimestre precedente 
(saldo -13).  

 
 Le attese a 3-4 mesi sono risultate ancora 

di andamento sfavorevole per l’economia 
in generale (saldo -30). Per quanto riguar-
da le variabili aziendali, sono state espres-
se aspettative di crescita degli ordini e del-
la domanda (saldo 5) e del fatturato (saldo 
6) ma anche di sensibili diminuzioni 
dell’occupazione (saldo -17).  

 
 Il 42% delle imprese dei Servizi ha 

giudicato basso il livello degli ordini e 
della domanda in generale contro il 4% che 
ha fornito una valutazione opposta. I 
comparti che hanno registrato le maggiori 
percentuali di giudizi di livello basso sono: 
Noleggio macchinari e attrezzature 
(100%), Altre attività professionali e 
imprenditoriali n.c.a. (68%), Trasporti ter-
restri e trasporti mediante condotte (56%), 
Contabilità (41%), e Attività di supporto e 
ausiliarie dei trasporti e agenzie di viaggio 
(39%). In tutti i comparti sono risultate 
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contenute le percentuali di giudizi di 
livello alto. Per quanto riguarda il fatturato, 
il 47% delle imprese ha segnalato una 
diminuzione rispetto al trimestre 
precedente (a fronte del 6% che ha 
registrato aumenti). Nello stesso confronto 
il 22% ha dichiarato diminuzioni 
dell’occupazione (aumenti per il 9% degli 
interpellati). Per quanto riguarda i 
successivi 3-4 mesi, il 19% ha previsto una 
crescita degli ordini e della domanda e il 
23% aumenti del fatturato (diminuzioni 
sono invece attese rispettivamente dal 14% 
e dal 17% degli interpellati). A livello di 
comparto, le maggiori percentuali di 
aspettative di crescita del fatturato sono 
state rilevate per: Contabilità (35%), 
Alberghi e ristoranti (33%), Informatica 
(28%), Altre attività professionali e 
imprenditoriali n.c.a. (27%). Consistenti 
percentuali di attese di diminuzione del 
fatturato sono state registrate per: Trasporti 
aerei (100%), Consulenza amministrativa e 
gestionale (96%), Pubblicità (36%), Altre 
attività professionali e imprenditoriali 
n.c.a. (17%) e Alberghi e ristoranti (13%). 
Il 20% delle imprese dei Servizi ha espres-
so l’aspettativa di riduzioni dell’occupa-
zione a fronte del 3% che ha attese di au-
menti. I prezzi di vendita sono previsti in 
diminuzione dal 12% dei partecipanti 
all’inchiesta e in aumento soltanto dal 3 
per cento.   

 
 

 
Le principali variabili economiche 
 

Le rilevazioni dei dati, condotte in modo 
simultaneo nei settori di attività produttiva, 
permettono di fare un’analisi della congiuntura 
economica di Roma sulla base delle principali 
variabili.  

L’attività produttiva nel terzo trimestre 
del 2009 è stata valutata su livelli bassi 
nell’Industria e nei Servizi. Diminuzioni ri-
spetto al trimestre precedente sono state rileva-
te per: la produzione dell’Industria, l’attività 
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delle Costruzioni, gli affari nel Commercio al 
minuto e il fatturato nei Servizi.   

Dal confronto tra inchieste congiunturali è 
risultato che nel terzo trimestre del 2009 il li-
vello della produzione industriale è stato giu-
dicato basso sia nella Provincia di Roma (sal-
do -52) sia in Italia (saldo -49).   

Le attese a 3-4 mesi sulla produzione so-
no di aumenti nell’Industria e nei Servizi (con 
riferimento al fatturato), di stazionarietà nelle 
Costruzioni e di riduzioni nel Commercio al 
minuto (considerando il volume degli ordini ai 
fornitori). 

Il confronto tra risultati di inchieste con-
giunturali mostra che nel terzo trimestre del 
2009 le aspettative dell’Industria sono di cre-
scita in Italia (saldo 3) e in misura più accen-
tuata nella Provincia di Roma (saldo 11).  

 
Il livello degli ordini e della domanda in 

generale è stato giudicato basso nei grandi set-
tori produttivi presi in considerazione nell’in-
dagine congiunturale.   

 
Le aspettative a 3-4 mesi sugli ordini e 

sulla domanda in generale  sono di  crescita 
nell’Industria e nei Servizi, di stazionarietà 
nelle Costruzioni e di diminuzione nel Com-
mercio al minuto (con riferimento al volume 
degli ordini ai fornitori).  

 
La situazione delle giacenze di prodotti 

finiti nell’Industria ha registrato un notevole 
alleggerimento per l’aumento delle posizioni 
di scorte nulle. Nel Commercio al minuto le 
scorte sono state giudicate ancora alte.   

 
L’occupazione nel terzo trimestre del  

2009 è stata indicata in diminuzione rispetto al 
trimestre precedente nell’Industria, nelle Co-
struzioni e nei Servizi. Le aspettative per i 
successivi 3-4 mesi sono di diminuzioni 
dell’occupazione nei quattro grandi settori 
produttivi considerati.  

Il confronto tra risultati di inchieste con-
giunturali mette in evidenza che nel terzo tri-
mestre del 2009 l’occupazione nell’Industria è 
attesa in diminuzione a Roma (saldo -15) e in 
Italia (saldo -20). Previsioni di riduzione 
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dell’occupazione sono state rilevate anche nei 
Servizi sia a Roma (saldo -17) sia in Italia 
(saldo -10).  

 
I prezzi di vendita sono stati visti in dimi-

nuzione nell’Industria ma in crescita nel 
Commercio al minuto  (considerando i prezzi 
praticati dai fornitori). Con riferimento ai suc-
cessivi 3-4 mesi, le aspettative sono di ridu-
zioni nei Servizi, di sostanziale stazionarietà 
nell’Industria e nelle Costruzioni e di crescita 
nel Commercio al minuto.  

 

 
L’indagine sui consumatori 
 
 L’indagine sui consumatori consente di completare l’analisi della congiuntura dell’eco-
nomia romana. Il questionario utilizzato è lo stesso adottato dall’ISAE a livello nazionale.  
 Nel mese di ottobre del 2009 il clima di fiducia dei consumatori nel Comune di Roma ha 
registrato un aumento (da 85,3 a luglio a 87,1). 
 Sulla base delle risposte a specifiche domande è risultato che, per quanto riguarda la si-
tuazione economica della famiglia negli ultimi dodici mesi, tra gli interpellati che hanno ri-
sposto: il 2,0% ha registrato un miglioramento mentre il 46,0% ha dato un giudizio opposto. 
Con riferimento ai successivi dodici mesi, il 4,5% ha manifestato aspettative di miglioramento 
contro il 7,0% che ha previsto un peggioramento. Dalla domanda sulla situazione finanziaria 
attuale della famiglia è emerso che: il 77,5% delle famiglie riesce a quadrare il bilancio, il 
9,5% risparmia, l’11,5% deve prelevare dai risparmi e l’1,0% deve fare debiti.  
 Per quanto riguarda le intenzioni di acquisto di beni durevoli nei successivi dodici mesi: 
il 6,5% ha dichiarato di voler spendere di più contro il 13,5% che ha previsto  di  spendere  di  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
meno (a luglio erano stati rispettivamente il 6,5% e il 23,5%). Il 3,0% non ha saputo indicare 
le proprie intenzioni.  
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Focus: l’accesso al credito 
 

Nonostante i miglioramenti registrati nel sistema finanziario e nell’economia reale 
l’accesso al credito resta un tema di grande rilevanza per le imprese. Si è pertanto ritenuto in-
teressante ripetere nel mese di settembre l’indagine già svolta in aprile, introducendo qualche 
approfondimento, con riferimento alle imprese manifatturiere nella Provincia di Roma. 

Le informazioni richieste hanno riguardato le condizioni di finanziamento, l’effettivo 
ottenimento di credito e le motivazioni del mancato ottenimento. 

L’indagine è analoga a quella condotta dall’ISAE nel mese di settembre sull’industria 
manifatturiera con riferimento all’Italia.  

 
 

GIUDIZI SULLE CONDIZIONI DI ACCESSO AL CREDITO  
IMPRESE MANIFATTURIERE 

 

(valori percentuali) 
 

 
Più favorevoli Costanti Meno favorevoli Non so 

Provincia      
di Roma 3,3 55,5 31,5 9,7 

Aprile 
2009 Italia 4,9 53,5 33,6 8,1 

Provincia      
di Roma 2,5 68,3 19,9 9,3 Settembre 

2009 
Italia 5,1 62,9 22,1 9,9 

 
 

 
Le condizioni dell’accesso al credito nella Provincia di Roma sono state giudicate meno 

favorevoli, rispetto a tre mesi prima, da un quinto degli interpellati (19,9%) e soltanto il 2,5% 
le ha valutate più favorevoli. Questi risultati non differiscono molto da quelli registrati per 
l’Italia (le percentuali corrispondenti sono state pari al 22,1% e al 5,1%). 

 
 

RICHIESTA DI CREDITO E DI INFORMAZIONI  
IMPRESE MANIFATTURIERE 

 

(valori percentuali) 
 

 Credito    
ottenuto 

Credito     
non ottenuto 

Richiesta         
di informazioni 

Nessuna   
richiesta 

Provincia      
di Roma 15,8 2,5 16,6 65,1 

Aprile 
2009 Italia 25,5 8,2 13,6 52,7 

Provincia      
di Roma 30,5 3,9 9,5 56,1 Settembre 

2009 
Italia 27,7 6,7 11,0 54,6 

 
 
Sono state fatte richieste di credito dal 34,4% degli interpellati sia a Roma sia in Italia. 

Tuttavia a Roma il credito è stato ottenuto dal 30,5% mentre in Italia dal 27,7%. Le percen-
tuali delle imprese manifatturiere che non hanno ottenuto credito è risultata relativamente bas-
sa (3,9% a Roma e 6,7% in Italia). 
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CONDIZIONI PER IL CREDITO OTTENUTO  
IMPRESE MANIFATTURIERE 

 

(valori percentuali) 
 

 Credito ottenuto alle 
stesse condizioni 

Credito ottenuto       
a condizioni          
più onerose 

Credito ottenuto 

Provincia      
di Roma 22,3 8,2 30,5 

Settembre 
2009 Italia 20,3 7,4 27,7 

 
 
Hanno ottenuto credito alle stesse condizioni il 22,3% delle imprese manifatturiere e a 

condizioni più onerose l’8,2% (rispettivamente il 20,3% e il 7,4% per l’Italia). Tra i principali 
motivi dell’aggravio delle condizioni del credito sono da segnalare: maggiori garanzie perso-
nali (2,8%), tassi maggiori (2,4%) e limitazioni all’ammontare dei crediti (2,0%). 

 
 

MOTIVI DELL’AGGRAVIO DELLE CONDIZIONI DEL CREDITO 
IMPRESE MANIFATTURIERE 

 

(valori percentuali) 
 

 Tassi    
maggiori  

Maggiori 
garanzie 
personali 

Maggiori 
garanzie 

reali 

Limitazioni 
all’ammontare 

dei crediti 

Maggiori costi 
accessori 

TOTALE 
(Roma) 

Settembre  
2009 2,4 2,8 0,4 2,0 0,6 8,2 

 
 
Il mancato ottenimento del credito è stato dovuto principalmente al rifiuto della banca: 

ha riguardato il 3,4% delle imprese manifatturiere a Roma e il 5,7% in Italia. Il rifiuto da parte 
del cliente a Roma è stato rilevato soltanto per lo 0,5% degli interpellati (1% nell’intero Pae-
se).  
 
 

MOTIVI DEL MANCATO OTTENIMENTO DEL CREDITO  
IMPRESE MANIFATTURIERE 

 

(valori percentuali) 
 

 
Rifiuto della Banca Rifiuto del Cliente Credito non ottenuto 

Provincia      
di Roma 1,8 0,7 2,5 

Aprile 
2009 Italia 7,1 1,1 8,2 

Provincia      
di Roma 3,4 0,5 3,9 Settembre 

2009 
Italia 5,7 1,0 6,7 
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INCHIESTA CONGIUNTURALE SULL’INDUSTRIA 
 
 
RISULTATI GENERALI 
 
 

Nel terzo trimestre del 2009 le imprese industriali nella Provincia di Roma hanno 

giudicato basso il livello della domanda (saldo -59) e della produzione (saldo -52). Ri-

spetto al trimestre precedente, sono stati valutati in diminuzione l’attività produttiva, 

l’occupazione e i prezzi di vendita. La durata di produzione assicurata è stata stimata 

di 3,6 mesi.  

Per i successivi 3-4 mesi, le aspettative delle imprese industriali sono di aumenti 

per la domanda, la produzione e di sostanziale stazionarietà per i prezzi di vendita. 

Diminuzioni sono invece previste per l’occupazione. La capacità produttiva è stata 

giudicata più che sufficiente per i successivi dodici mesi. 

   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
L’indicatore del clima di fiducia dell’Industria nella Provincia di Roma, elaborato 

dall’ISAE, nel terzo trimestre del 2009 ha segnato un aumento rispetto al trimestre pre-

cedente (da 78,3 a 82,0). 

Clima di fiducia  Industria
Provincia di Roma          

(base 3^ trim 99=100)
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SITUAZIONE NEL TRIMESTRE DI RIFERIMENTO  

 
 

Nel terzo trimestre del 2009 le imprese industriali nella Provincia di Roma hanno 

valutato basso il livello degli ordini e della domanda in generale (saldo pari a -59). La 

domanda è risultata bassa in quasi tutti i comparti: Conciarie, cuoio e pelli  e Prodotti 

chimici e fibre sintetiche e artificiali (saldo -100 in entrambi), Macchine elettriche e ap-

parecchiature elettriche e ottiche (-89), Tessili e abbigliamento (-75), Altre industrie 

manifatturiere (-68), Articoli in gomma e materie plastiche (-57), Carta, stampa e edito-

ria e Lavorazione minerali non metalliferi (-54 in entrambi), Metallo e prodotti in metal-

lo (-46), Alimentari, bevande e tabacco (-40), Meccaniche (-32), Legno e prodotti in le-

gno (-14) e Mezzi di trasporto (-9). Livelli normali della domanda soltanto per Petrolio e 

combustibili nucleari (saldo zero). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il livello della produzione è stato giudicato basso (saldo -52). Saldi negativi sono 

stati rilevati in quasi tutti i comparti: Conciarie, cuoio e pelli  e Prodotti chimici e fibre 

sintetiche e artificiali (saldo -100 in entrambi), Tessili e abbigliamento (-76), Macchine 

elettriche e apparecchiature elettriche e ottiche (-75), Articoli in gomma e materie pla-

stiche (-57), Lavorazione minerali non metalliferi (-51), Altre industrie manifatturiere   

(-50), Metallo e prodotti in metallo (-47), Alimentari, bevande e tabacco (-40), Carta, 

stampa e editoria (-36), Meccaniche (-22), Legno e prodotti in legno (-14) e Mezzi di 

trasporto (-9). Un saldo nullo è stato rilevato per Petrolio e combustibili nucleari.  

INDUSTRIA - LIVELLO DEGLI ORDINI E DELLA DOMANDA
Principali settori

-110 -90 -70 -50 -30 -10 10

TOTALE INDUSTRIA

Macchine elettriche e appar.ottiche

Metallo e prodotti in metallo

Lavorazione minerali non metalliferi

Chimici e fibre sintetiche

Carta, stampa e editoria

Tessili e abbigliamento

Alimentari, bevande e tabacco

Roma Roma-prov Italia



 23

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
La situazione delle giacenze di prodotti finiti (saldo -39) si è alleggerita rispetto 

al trimestre precedente. Più precisamente, sono aumentate le posizioni di scorte nulle e 

si sono ridotte quelle considerate normali. In tutti i settori i giudizi di giacenze nulle o 

inferiori al normale superano quelli di giacenze superiori al normale, con l’eccezione 

soltanto di Altre industrie manifatturiere (saldo 26) e Prodotti chimici e fibre sintetiche e 

artificiali (saldo zero).  

L’andamento della produzione rispetto al trimestre precedente è stato visto in 

diminuzione (saldo -41). Per quanto riguarda i settori, sono state segnalate diminuzioni 

da: Prodotti chimici e fibre sintetiche e artificiali (saldo -100), Macchine elettriche e ap-

parecchiature elettriche e ottiche (-86), Mezzi di trasporto (-61), Tessili e abbigliamento 

(-44), Metallo e prodotti in metallo (-32), Alimentari, bevande e tabacco (-25), Carta, 

stampa e editoria (-23), Meccaniche (-19) e Articoli in gomma e materie plastiche (-14). 

Aumenti sono stati registrati per: Legno e prodotti in legno (saldo 28), Altre industrie 

manifatturiere (24) e Lavorazione minerali non metalliferi (7). Nessuna variazione per 

Conciarie, cuoio e pelli e Petrolio e combustibili nucleari.  

Il grado di utilizzo degli impianti rispetto al trimestre precedente è sceso dal 

68,5% al 65,7 per cento.  

 La posizione concorrenziale delle imprese rispetto al trimestre precedente è stata 

giudicata in peggioramento sul mercato provinciale e sul mercato nazionale ma in leg-

gero miglioramento sull’estero.  

INDUSTRIA - LIVELLO DELLA PRODUZIONE
Principali settori

-110 -90 -70 -50 -30 -10 10

TOTALE INDUSTRIA

Macchine elettriche e appar.ottiche

Metallo e prodotti in metallo

Lavorazione minerali non metalliferi

Chimici e fibre sintetiche

Carta, stampa e editoria

Tessili e abbigliamento

Alimentari, bevande e tabacco

Roma Roma-prov Italia
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 Ostacoli alla produzione sono stati incontrati dal 48% delle imprese (come nel 

trimestre precedente). I motivi di difficoltà sono stati principalmente l’insufficienza del-

la domanda e i cosiddetti altri motivi (difficoltà di accesso ai finanziamenti, difficoltà 

burocratiche, ecc.).  

La durata di produzione assicurata  è stata stimata pari a 3,6 mesi (4,2 nel tri-

mestre precedente).  

L’occupazione è stata giudicata in diminuzione rispetto al trimestre precedente 

(saldo -19).   

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 I prezzi di vendita sono stati giudicati inferiori rispetto al trimestre precedente 

(saldo -8). A livello di settore, diminuzioni sono emerse per: Tessili e abbigliamento 

(saldo -44), Macchine elettriche e apparecchiature elettriche e ottiche (-23), Legno e 

prodotti in legno (-14), Metallo e prodotti in metallo (-12),  Altre industrie manifatturie-

re (-8), Carta, stampa e editoria, Lavorazione minerali non metalliferi e Mezzi di tra-

sporto (-4 in tutti e tre). Aumenti dei prezzi di qualche rilievo sono stati segnalati soltan-

to per Alimentari, bevande e tabacco (saldo 11). 

 Le imprese partecipanti all’inchiesta hanno giudicato la situazione della liquidità  

cattiva sia rispetto alle esigenze operative (saldo -11) sia  rispetto al trimestre precedente 

(saldo -18). 

INDUSTRIA -VARIAZIONE DEGLI ADDETTI
Principali settori

-105 -85 -65 -45 -25 -5 15

TOTALE INDUSTRIA

Macchine elettriche e appar.ottiche

Metallo e prodotti in metallo

Lavorazione minerali non metalliferi

Chimici e fibre sintetiche

Carta, stampa e editoria

Tessili e abbigliamento

Alimentari, bevande e tabacco

Roma Roma-prov
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PREVISIONI PER I SUCCESSIVI 3-4 MESI 
 
 

Le aspettative delle imprese per i successivi 3-4 mesi sono di un andamento sfavo-

revole per l’economia in generale (saldo -17) ma di miglioramento per alcune impor-

tanti variabili aziendali.   

La produzione industriale è attesa in crescita (saldo 11). A livello di comparto, 

sono stati previsti incrementi da: Articoli in gomma e materie plastiche (saldo 100), A-

limentari, bevande e tabacco (50), Meccaniche (33), Macchine elettriche e apparecchia-

ture elettriche e ottiche (28), Tessili e abbigliamento (17), Legno e prodotti in legno (14) 

e Carta, stampa e editoria (4). Diminuzioni, invece, da: Conciarie, cuoio e pelli (saldo    

-100), Petrolio e combustibili nucleari (-50), Mezzi di trasporto (-49), Lavorazione mi-

nerali non metalliferi (-17) e Altre industrie manifatturiere (-13).  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Le imprese interpellate hanno previsto aumenti per gli ordini e la domanda  (saldo 

11). Sul piano settoriale, le maggiori aspettative di crescita sono state espresse da: Arti-

coli in gomma e materie plastiche (saldo 100), Alimentari, bevande e tabacco (50), 

Meccaniche (41), Macchine elettriche e apparecchiature elettriche e ottiche (28) e Tessi-

li e abbigliamento (17). Diminuzioni di rilievo sono scontate da: Conciarie, cuoio e pelli 

(saldo -100), Petrolio e combustibili nucleari (-50), Mezzi di trasporto (-49), Altre indu-

strie manifatturiere (-26) e Lavorazioni minerali non metalliferi (-17).  

INDUSTRIA -TENDENZE A 3-4 MESI DELLA PRODUZIONE
Principali settori

-30 -10 10 30 50 70 90

TOTALE INDUSTRIA

Macchine elettriche e appar.ottiche

Metallo e prodotti in metallo

Lavorazione minerali non metalliferi

Chimici e fibre sintetiche

Carta, stampa e editoria

Tessili e abbigliamento

Alimentari, bevande e tabacco

Roma Roma-prov Italia
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Diminuzioni di rilievo sono state previste per l’occupazione (saldo -15). Con rife-

rimento ai settori, consistenti saldi negativi sono stati rilevati per: Conciarie, cuoio e 

pelli e Prodotti chimici e fibre sintetiche e artificiali (saldo -100 in entrambi), Lavora-

zione minerali non metalliferi (-35), Altre industrie manifatturiere (-18) e Mezzi di tra-

sporto (-9). Un saldo positivo è stato rilevato soltanto per Petrolio e combustibili nuclea-

ri (50).  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il costo del lavoro per dipendente negli ultimi dodici mesi è salito del 3,1%. Gli 

aumenti più consistenti sono stati registrati per: Legno e prodotti in legno (7,6%), Me-

INDUSTRIA -TENDENZE A 3-4 MESI DEGLI ORDINI E DELLA  DOMANDA
Principali settori

-30 -10 10 30 50 70 90

TOTALE INDUSTRIA

Macchine elettriche e appar.ottiche

Metallo e prodotti in metallo

Lavorazione minerali non metalliferi

Chimici e fibre sintetiche

Carta, stampa e editoria

Tessili e abbigliamento

Alimentari, bevande e tabacco

Roma Roma-prov Italia

INDUSTRIA -TENDENZE A 3-4 MESI DELL'OCCUPAZIONE 
Principali settori

-105 -80 -55 -30 -5 20

TOTALE INDUSTRIA

Macchine elettriche e appar.ottiche

Metallo e prodotti in metallo

Lavorazione minerali non metalliferi

Chimici e fibre sintetiche

Carta, stampa e editoria

Tessili e abbigliamento

Alimentari, bevande e tabacco

Roma Roma-prov Italia
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tallo e prodotti in metallo (4,8%), Carta, stampa e editoria e Prodotti chimici e fibre sin-

tetiche e artificiali (4,0% in entrambi) e Meccaniche (3,2%). Le previsioni per il costo 

del lavoro per dipendente nei successivi dodici mesi sono di una crescita del 2,0%. A 

livello di settore, i maggiori incrementi dovrebbero interessare: Legno e prodotti in le-

gno (7,0%), Alimentari, bevande e tabacco (3,3%), Carta, stampa e editoria (2,9%), 

Meccaniche (2,8%), Tessili e abbigliamento (2,1%) Lavorazione minerali non metallife-

ri (2,0%) e Mezzi di trasporto (1,8%).  

Per i prezzi di vendita le aspettative sono di sostanziale stazionarietà (saldo 1). Sul 

piano settoriale, aumenti consistenti sono previsti da Legno e prodotti in legno (saldo 

41) e Lavorazione minerali non metalliferi (8). Diminuzioni da Macchine elettriche e 

apparecchiature elettriche e ottiche (saldo -12).  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La capacità produttiva per i successivi 12 mesi è stata stimata più che sufficiente 

(saldo 24). Con riferimento ai settori, consistenti saldi positivi sono stati registrati per: 

Altre industrie manifatturiere (58), Petrolio e combustibili nucleari (50), Carta, stampa e 

editoria (47), Meccaniche (46), Legno e prodotti in legno (45), Articoli in gomma e ma-

terie plastiche (43) e Mezzi di trasporto (26).  

INDUSTRIA -TENDENZE A 3-4 MESI DEI PREZZI
Principali settori

-15 -10 -5 0 5 10 15 20 25

TOTALE INDUSTRIA

Macchine elettriche e appar.ottiche

Metallo e prodotti in metallo

Lavorazione minerali non metalliferi

Chimici e fibre sintetiche

Carta, stampa e editoria

Tessili e abbigliamento

Alimentari, bevande e tabacco

Roma Roma-prov Italia





 29

 
 
 
 
 
 
 
 
INCHIESTA CONGIUNTURALE SULLE COSTRUZIONI 
 
 
 
RISULTATI GENERALI 
 
 
 Nel terzo trimestre del 2009 nel settore delle Costruzioni il livello degli ordini 

e/o dei piani di costruzione è stato giudicato basso e l’attività di costruzione è 

risultata in diminuzione rispetto al trimestre precedente. Ostacoli all’attività sono stati 

incontrati dal 61% degli interpellati e la durata di attività assicurata è stata stimata 

di 8,7 mesi. 

 Per i successivi 3-4 mesi è atteso un andamento sfavorevole per l’economia in 

generale. Con riferimento alle variabili aziendali, le previsioni sono di sostanziale 

stazionarietà per ordini e/o piani di costruzione  e prezzi di vendita e di ulteriori 

riduzioni per l’occupazione.  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 L’indicatore del clima di fiducia delle imprese delle Costruzioni, elaborato 

dall’ISAE, ha segnato un lieve aumento rispetto al trimestre precedente (da 70,3 a 

70,8).

Clima di fiducia  Costruzioni
Comune di Roma             

(base 3^ trim 99=100)

65,0

75,0

85,0

95,0
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SITUAZIONE NEL TRIMESTRE DI RIFERIMENTO 

 
 

 Nel terzo trimestre del 2009 è stato valutato basso il livello degli ordini e/o dei 

piani di costruzione (saldo -35). Saldi negativi sono stati registrati in tutti i comparti 

sia nell’Edilizia (-34) sia nelle Opere non edificatorie (-40).  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
L’attività di costruzione è stata vista in diminuzione (saldo -29).  Sono state 

rilevate  diminuzioni  sia  nell’Edilizia  (saldo -25)  sia  nelle  Opere  non  edificatorie 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(saldo -43). Andamenti negativi dell’attività di costruzione sono emersi in tutti i 

comparti considerati con la sola eccezione dell’Edilizia non residenziale privata 

(saldo 25).  
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Le imprese che hanno incontrato ostacoli nell’attività di costruzione sono state 

il 61% delle imprese partecipanti all’indagine (54% nel trimestre precedente). A 

livello di settore, hanno incontrato ostacoli il 61% degli interpellati nell’Edilizia e il 

60% nelle Opere non edificatorie. Tra i principali motivi di difficoltà sono stati 

indicati l’insufficienza della domanda e i cosiddetti altri motivi (difficoltà ammi-

nistrative, problemi di finanziamento, ecc.).  

 Nel terzo trimestre del 2009 la durata di attività assicurata è stata giudicata di 

8,7 mesi (9,1 nel trimestre precedente). Con riferimento ai settori, le imprese hanno 

segnalato diminuzioni nell’Edilizia (da 9,5 mesi a 8,9 mesi) e aumenti nelle Opere 

non edificatorie (da 7,7  a 8,0 mesi).  

 

 
 

PREVISIONI PER I SUCCESSIVI 3-4 MESI 
 

Le imprese delle Costruzioni per i successivi 3-4 mesi hanno l’aspettativa di un 

andamento sfavorevole per l’economia in generale (saldo -14).  

Gli ordini e/o i piani di costruzione sono previsti stazionari (saldo 1). Sul 

piano settoriale, le attese sono di lievi aumenti nell’Edilizia (saldo 2) e di stazionarietà 

nelle Opere non edificatorie (saldo zero). A livello di comparto, aumenti apprezzabili 

sono previsti solo per l’Edilizia non residenziale privata (saldo 25) e per le Opere non 

edificatorie pubbliche (saldo 6).    
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L’occupazione nei successivi 3-4 mesi è attesa in forte riduzione (saldo -10). A 

livello di comparto, sono previste diminuzioni sia nell’Edilizia (saldo -11) sia nelle 

Opere non edificatorie (saldo -7).   

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Con riferimento ai prezzi di vendita, le previsioni delle imprese sono nel 

complesso di stazionarietà nei successivi 3-4 mesi (saldo -1). Sul piano settoriale sono 

stati registrati un saldo positivo nell’Edilizia (saldo 1) e uno negativo nelle Opere non 

edificatorie (saldo -7). 
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INCHIESTA CONGIUNTURALE SUL COMMERCIO 
 
 
 
RISULTATI GENERALI 
 
 

Nel terzo trimestre del 2009 l’andamento degli affari è stato giudicato cattivo sia 

dalle imprese del Commercio al minuto tradizionale sia da quelle della Grande distribu-

zione. In entrambi i settori, i prezzi praticati dai fornitori sono aumentati e le scorte 

sono state giudicate alte.   

Per i successivi 3-4 mesi le attese nel Commercio al minuto tradizionale e nella 

Grande distribuzione sono di un andamento sfavorevole dell’economia in generale. In 

entrambi i comparti sono state previste diminuzioni del volume degli ordini ai fornitori 

e dell’occupazione, in presenza di una crescita dei prezzi praticati dai fornitori. Per i 

successivi sei mesi le aspettative sono di un sensibile miglioramento dell’andamento de-

gli affari nel Commercio al minuto tradizionale e in maggior misura nella Grande distri-

buzione. 

 Gli indicatori del clima di fiducia, elaborati dall’ISAE, nel terzo trimestre

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

del 2009 hanno registrato forti aumenti rispetto al trimestre precedente sia nel Commer-

cio al minuto tradizionale (da 60,6 a 79,6) sia  nella Grande distribuzione (da 75,2 a 

84,1).  
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Comune di Roma (base3^ trim 99=100) 
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SITUAZIONE NEL TRIMESTRE DI RIFERIMENTO 
 

 

L’andamento degli affari nel terzo trimestre del 2009 è stato valutato cattivo sia 

dalle imprese del Commercio al minuto tradizionale (saldo -42) sia da quelle della Gran-

de distribuzione (saldo -14). Con riferimento al Commercio al minuto tradizionale, sono 

stato registrati saldi  negativi in tutti i comparti: Articoli per la casa (-58), Tessili, abbi-

gliamento e calzature (-54), Alimentari, bevande e tabacco e Elettrodomestici (-50 in en-

trambi), Altri prodotti (-37) e Mezzi di trasporto (-23). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le scorte sono state giudicate ancora alte dalle imprese del Commercio al minuto 

tradizionale (saldo 5) e da quelle della Grande distribuzione (saldo 6).  

I prezzi praticati dai fornitori sono aumentati sia nel Commercio al minuto tradi-

zionale (saldo 26) sia nella Grande distribuzione (33). 
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PREVISIONI PER I SUCCESSIVI 3-4 MESI 
 
 

L’andamento dell’economia in generale è atteso sfavorevole sia dalle imprese del 

Commercio al minuto tradizionale sia da quelle della Grande distribuzione (saldo -20 in 

entrambi i comparti).  

Il volume degli ordini ai fornitori per i successivi 3-4 mesi è previsto in diminu-

zione dalle imprese del Commercio al minuto tradizionale (saldo -23) e da quelle della 

Grande distribuzione (saldo -14). Con riferimento al Commercio al minuto tradizionale 

sono attese riduzioni per: Tessili, abbigliamento e calzature (saldo -46), Mezzi di traspor-

to (-35), Altri prodotti (-16) e  Articoli per la casa (-8). Aumenti, invece, per Elettrodo-

mestici (17) e Alimentari, bevande e tabacco (6).   

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 Le previsioni per l’occupazione  nei successivi 3-4  mesi  sono  di  diminuzione nel  
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Commercio al minuto tradizionale (saldo -2) e in maggior misura nella Grande distribu-

zione (saldo -9). Per quanto riguarda i comparti del Commercio al minuto tradizionale 

sono previste diminuzioni in: Articoli per la casa (saldo -17), Tessili, abbigliamento e 

calzature (-8) e Mezzi di trasporto (-4). Aumenti dell’occupazione soltanto per Altri pro-

dotti (saldo 4).  

 I prezzi praticati dai fornitori sono attesi in crescita sia nel Commercio al minuto 

tradizionale (saldo 19) sia nella Grande distribuzione (saldo 23). 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le imprese del Commercio al minuto tradizionale hanno espresso aspettative di  

miglioramento dell’andamento degli affari  nei successivi sei mesi (saldo 12).  A livello  
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di comparto sono stati registrati saldi positivi per:  Altri prodotti (21), Articoli per la casa 

(17), Mezzi di trasporto (12), Alimentari, bevande e tabacco (11) e Tessili, abbigliamento 

e calzature (2). Un saldo negativo soltanto per Elettrodomestici (-33). Nella Grande di-

stribuzione le attese a sei mesi sono di un sensibile miglioramento dell’andamento degli 

affari (saldo 26).   
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 Per l’occupazione  le previsioni sono di diminuzione (saldo -17). Per la maggior 

parte dei settori sono stati rilevati saldi negativi: Consulenza amministrativa e gestionale 

(-94), Attività di supporto e ausiliarie dei trasporti e agenzie di viaggio (-71), Alberghi e 

ristoranti (-38), Pubblicità (-36), Altre attività professionali e imprenditoriali n.c.a. (-6) 

e Contabilità (-5). Saldo positivo soltanto per Informatica (4). 

 
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 Per i  prezzi di vendita le aspettative sono di riduzioni (saldo -9). Con riferimento 

ai comparti, diminuzioni sono previste per: Trasporti aerei (saldo -100), Consulenza 

amministrativa e gestionale (-94), Pubblicità (-36) e Alberghi e ristoranti (-5). 

Aumenti di modesta entità soltanto per Attività di supporto e ausiliarie dei trasporti e 

agenzie di viaggio e Contabilità (saldo 3 in entrambi).  
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L’INDAGINE CONGIUNTURALE 

 
L’inchiesta congiunturale trimestrale sull’economia romana è stata predisposta in 

analogia a quella che l’ISAE già conduce per l’Italia con riferimento ai settori dell’Industria 
(manifatturiera ed estrattiva), delle Costruzioni, del Commercio e dei Servizi. E’ stata 
tuttavia operata una serie di specifici adattamenti. 

Il campione teorico delle imprese da rilevare è stato individuato separatamente per 
ciascun settore considerato a Roma, sulla base dei dati del Censimento intermedio delle 
imprese del 1996. L’universo di riferimento è in particolare costituito dalle unità locali delle 
imprese non artigiane nel Comune di Roma (si è considerata la Provincia nel caso 
dell’Industria). Un limite non irrilevante è costituito dalla disponibilità, a livello comunale, 
di una disaggregazione settoriale che non va oltre la classificazione delle attività ATECO 91 
con due cifre. Il disegno di campionamento è di tipo complesso. Il campione è stratificato 
per settori di attività e per dimensione aziendale. L’archivio di dati utilizzato per la 
formazione dei campioni nei diversi settori è quello dell’ISTAT, chiamato ASIA. 

Poiché le imprese sono libere di partecipare o meno alle inchieste, generalmente non 
si riesce ad ottenere campioni statistici ma si opera con panel di rispondenti, che si cerca di 
mantenere costanti nel tempo. Trattandosi di indagini congiunturali, l’utilizzazione di un 
panel di rispondenti è una prassi consolidata in sede internazionale. Si ricorda che 
un’indagine congiunturale ha la caratteristica di porre in prevalenza domande di tipo 
qualitativo, a cadenza ravvicinata, allo scopo di cogliere i mutamenti nei giudizi e nelle 
attese degli operatori economici. 

Le domande qualitative richiedono giudizi e previsioni su livelli e dinamiche di 
singole variabili. Le risposte prevedono generalmente una (o due) modalità positive, una 
modalità neutrale e una (o due) modalità negative. Una tecnica consueta è quella di 
calcolare le percentuali delle risposte ottenute per ciascuna modalità e poi di fare il saldo tra 
la modalità positiva (o la somma delle modalità positive) e la modalità negativa (o la 
somma delle modalità negative). Questo saldo è generalmente utilizzato come sintesi della 
risposta alla domanda qualitativa. 

La tecnica di rilevazione utilizzata è quella telefonica con l’assistenza del computer, 
detta C.A.T.I. (Computer Assisted Telephone Interviewing). Nelle inchieste congiunturali 
per l’Italia invece vengono utilizzate la rilevazione postale, quella telefonica o entrambe. 
 Le inchieste congiunturali sull’economia romana vengono condotte all’inizio del 
trimestre successivo a quello di riferimento, e precisamente attorno alla metà dei mesi di 
gennaio, aprile, luglio e ottobre. 
 Di seguito vengono date informazioni, per ciascun settore, sul questionario utilizzato 
nelle inchieste, sulla numerosità del panel, sulla classificazione delle attività e sul criterio 
adottato per l’aggregazione dei dati elementari. 
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Industria 

 
Il questionario presenta una struttura complessa, articolata in relazione alla 

periodicità delle domande proposte. Un gruppo di domande, che è il più consistente, ha una 
regolare cadenza trimestrale. Esso è costituito da richieste di giudizi su alcune principali 
variabili aziendali con riferimento sia al livello (ordini e domanda, produzione, giacenze di 
prodotti finiti, ostacoli alla produzione, grado di utilizzo degli impianti, durata di 
produzione assicurata, liquidità) sia all’andamento (produzione, prezzi, posizione 
concorrenziale, addetti, liquidità, costo del lavoro). 
 Hanno cadenza trimestrale anche molte domande sulle tendenze a 3-4 mesi di alcune 
importanti variabili aziendali (domanda, produzione, prezzi, occupazione, costo del lavoro) 
e dell’economia in generale. E’ inoltre richiesta una previsione a 12 mesi sulla capacità 
produttiva dell'impresa. 
 A cadenza semestrale vengono poste domande sugli investimenti ( a luglio e ottobre) 
e sulle esportazioni (a gennaio e aprile). Più in particolare si chiede un giudizio 
sull’andamento degli investimenti per l’anno in corso ed una previsione per l’anno 
successivo, con l’indicazione dell’influenza di alcuni principali fattori (domanda, 
disponibilità di mezzi finanziari o attesa di profitti, evoluzione tecnologica e flessibilità del 
mercato del lavoro). Con riferimento alle esportazioni, se l’impresa svolge tale attività, sono 
invece chiesti giudizi sull’andamento e sulle prospettive del fatturato all’esportazione e 
sugli eventuali ostacoli esistenti. 
 Rispetto ai correnti modelli di indagine congiunturale il questionario introduce un 
elemento di flessibilità, la domanda una tantum, che consente di cogliere ad ogni 
rilevazione anche le valutazioni delle imprese su aspetti diversi, considerati di particolare 
rilevanza o attualità. 

Per quanto riguarda la rilevazione, la numerosità iniziale del panel è stata di 225 
imprese per la Provincia e di 121 per il Comune. 
 L’elaborazione dei dati viene fatta, sulla base della classificazione dell’attività 
ATECO 91 a due cifre (dal punto 10 al punto 37), su quindici settori. 
 L’aggregazione dei dati elementari a livello settoriale è stata ottenuta utilizzando 
come fattore di ponderazione il numero degli addetti dichiarato dalle imprese. Per quanto 
riguarda il totale Industria è stato introdotto un secondo livello di ponderazione basato sulla 
struttura settoriale dell’occupazione dell’industria nella provincia di Roma. 
 Si ricorda che nell’indagine nazionale sull’Industria per l’aggregazione viene 
utilizzata una ponderazione con pesi uguali agli addetti dichiarati dalle imprese nei primi 
livelli di aggregazione e poi una seconda ponderazione con il valore aggiunto nei livelli 
successivi. 
 
 
Costruzioni 
 
 Il questionario è costituito da nove domande trimestrali e da una domanda una 
tantum, utilizzata per cogliere specifici aspetti rilevanti o di attualità. 
 Sono richiesti giudizi sul livello degli ordini e/o dei piani di costruzione, 
sull’andamento dell’attività di costruzione e sugli ostacoli all’attività. Inoltre sono rilevate 
le attese a 3-4 mesi con riferimento agli ordini e/o piani di costruzione, ai prezzi 
dell’impresa, all’occupazione nell’impresa, ai mesi di attività assicurata ed all’andamento 
dell’economia in generale. 

Il panel ha avuto inizialmente una numerosità di 152 imprese. 
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 L’elaborazione dei dati viene fatta sulla base della seguente classificazione 
dell’attività: Edilizia residenziale, Edilizia non residenziale e Opere non edificatorie. Per 
ciascun settore vengono distinte la componente di attività privata e pubblica. 
 L’aggregazione dei dati elementari sia per i settori che per il totale è ottenuta 
utilizzando come fattore di ponderazione il numero degli addetti dichiarato dalle imprese. 
 Si ricorda che nell’indagine nazionale sulle Costruzioni, per l’aggregazione per settore, 
viene fatta una ponderazione dei dati con il numero degli addetti dichiarati dalle imprese ma 
per il totale si fa una ponderazione dei settori sulla base della struttura occupazionale in 
Italia. 
 
 
 Commercio 
 
 Il questionario è costituito complessivamente da otto domande trimestrali e da una 
domanda una tantum. In particolare, sono richiesti giudizi sull’andamento degli affari, sulla 
situazione delle scorte e sui prezzi praticati ai fornitori. Ci sono poi domande, che si 
riferiscono alle attese a 3-4 mesi, sul volume degli ordini ai fornitori, sull’occupazione, sui 
prezzi praticati dai fornitori e sull’andamento dell’economia in generale. L’ultima domanda 
si riferisce alle previsioni a sei mesi sull’andamento degli affari. 
 Per quanto concerne la rilevazione, la numerosità iniziale del panel è stata di 182 
imprese. 
 L’elaborazione dei dati viene fatta sulla base della seguente classificazione: 
Commercio al minuto tradizionale e Grande distribuzione. Viene calcolato anche un totale 
per il Commercio, che tuttavia sembra di scarsa utilità data la grande differenza esistente tra 
i due settori. I risultati del Commercio al minuto tradizionale sono presentati su un ventaglio 
di sei settori. 
 L’aggregazione dei dati elementari è stata effettuata a tutti i livelli assegnando peso 
uguale ad uno a ciascuna impresa. 
 Si ricorda che nella indagine nazionale sul Commercio viene utilizzata una 
ponderazione con pesi uguali agli addetti dichiarati dalle imprese. 
 
 
 Servizi 
 

Il questionario presenta una struttura complessa, articolata in relazione alla 
periodicità delle domande proposte. Un gruppo di domande, il più consistente, ha cadenza 
trimestrale. Ci sono in primo luogo le richieste di giudizi sul livello degli ordini e della 
domanda e sulle variazioni sul trimestre precedente del fatturato e dell’occupazione. Poi ci 
sono le domande sulle attese per il trimestre successivo per ordini e domanda, fatturato, 
occupazione, prezzi di vendita e una domanda sull’andamento a 3-4 mesi dell’economia in 
generale. Una domanda esplicita indaga sull’intenzione di assumere dipendenti da parte 
delle imprese. 
 A cadenza semestrale vengono poste domande sugli investimenti (a luglio e ottobre) e 
sulla concorrenza (a gennaio e aprile). Più in particolare si chiede un giudizio 
sull’andamento degli investimenti per l’anno in corso ed una previsione per l’anno 
successivo. Con riferimento alla concorrenza viene chiesto un giudizio sulle variazioni della 
situazione che si registrano, distintamente, nel mercato locale, nel mercato italiano e nel 
mercato estero. 
 Per quanto riguarda il panel, la numerosità iniziale è stata di 219 imprese. 
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L’elaborazione dei dati viene fatta sulla base della classificazione ATECO ’91. I 

settori considerati sono i seguenti: Alberghi e ristoranti (codice ATECO 55), Trasporti 
terrestri (ATECO 60), Trasporti aerei (ATECO 62), Attività di supporto e ausiliarie dei 
trasporti e le Agenzie di viaggio (ATECO 63), Noleggio di macchinari e attrezzature 
(ATECO 71), Informatica (ATECO 72), Ricerca e sviluppo (ATECO 73), Pubblicità 
(ATECO 74.4), Contabilità (ATECO 74.12), Marketing (ATECO 74.13 ), Consulenza 
amministrativa e gestionale (ATECO 74.14), Pubblicità (ATECO 74.4), Altre attività 
professionali ed imprenditoriali non classificate altrove (studi di ingegneria, di architettura, 
collaudi e analisi tecniche, ecc.), che corrisponde al Codice ATECO 74 con l’esclusione 
delle voci già considerate, e infine Smaltimento dei rifiuti (ATECO 90). 
 L’aggregazione dei dati elementari a livello settoriale è stata ottenuta utilizzando 
come coefficiente di ponderazione il numero degli addetti dichiarato dalle imprese. Il 
passaggio al totale Servizi è stato ottenuto introducendo un secondo livello di ponderazione 
per i settori, basato sulla struttura occupazionale dei Servizi nel comune di Roma. 
 Si ricorda che nell’indagine nazionale sui Servizi viene utilizzata una ponderazione 
con pesi uguali ai fatturati dichiarati dalle imprese. 
 
 
GLI INDICATORI DEL CLIMA DI FIDUCIA 
 
 Gli indicatori del clima di fiducia sono particolari indicatori sintetici. Per la loro 
costruzione si scelgono le variabili, rilevate dall’inchiesta, che si desidera utilizzare e si 
calcola la media dei saldi. La serie di questi valori viene poi messa sotto forma di indice. 
 Nel caso dell’economia romana è stata fatta, per ciascun settore, la stessa scelta di 
variabili fatta dai Servizi della Commissione dell’Unione Europea. Per l’Industria sono state 
utilizzate: livelli degli ordini, giacenze di prodotti finiti (con segno invertito) e tendenza 
della produzione. Per le Costruzioni: livello degli ordini e tendenza dell’occupazione. Per il 
Commercio al minuto: scorte (con segno invertito) e tendenza degli affari. Per i Servizi: 
livello degli ordini e tendenza del fatturato. 
 Al solo fine di operare confronti, con gli stessi criteri sono stati elaborati gli indicatori 
del clima di fiducia dei settori per l’economia italiana. 
 
 
AVVERTENZE AI GRAFICI 

 
Per la lettura dei grafici si è ritenuto opportuno fornire qualche ulteriore avvertenza. 
In primo luogo le differenze evidenziate nelle ponderazioni dei dati dell’indagine su 

Roma e di quella sull’Italia suggeriscono cautela nei confronti dei risultati. 
Inoltre i risultati dell’indagine nazionale per l’Industria sono mensili e quindi debbono 

essere trimestralizzati per il confronto con quelli dell’indagine su Roma. Per le domande ex 
ante, per avere la comparabilità, è però sufficiente considerare il risultato dell’indagine 
nazionale relativo all’ultimo mese del trimestre. 

Con queste avvertenze, è possibile effettuare confronti grafici, soprattutto se 
l’attenzione è rivolta alla dinamica dei fenomeni. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

T A B E L L E 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

     N.B.: le risposte alle domande qualitative sono presentate sotto forma di incidenze 
percentuali delle varie modalità. Poiché è stato effettuato l’arrotondamento al 
numero intero, ci possono essere scarti che comunque non superano un punto 
percentuale. In generale la mancata risposta è stata indicata con un trattino. 
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INCHIESTA CONGIUNTURALE SULL’INDUSTRIA - PROVINCIA DI ROMA

TOTALE INDUSTRIA

Estrazione di minerali

Alimentari, bevande e tabacco

Tessili e abbigliamento

Conciarie, cuoio e  pelli

Legno e prodotti in legno

Carta, stampa e editoria

Petrolio e combustibili nucleari

LEGENDA: A = Alto; N = Normale; B = Basso; S = Saldo; SN = Superiore al Normale; IN = Inferiore al Normale; NS = Nessuna Scorta. 

Anni
e

trimestri

Giudizi

Livello degli ordini e della domanda
Giacenze di prodotti finiti

Produzione

In generale Dall’interno Dall’estero Livello

A N B S A N B S A N B S SN N IN NS S A N B S

2008 III 16 58 27 -11 14 58 28 -15 13 79 8 6 12 38 6 43 -37 14 65 20 -6
IV 3 59 38 -35 3 61 36 -32 1 91 8 -8 9 61 7 23 -21 5 61 34 -29

2009 I 2 57 42 -40 2 60 39 -37 1 86 12 -11 4 49 11 36 -43 2 61 37 -34
II 2 59 39 -37 2 54 44 -42 0 94 7 -7 5 62 11 22 -28 3 51 46 -43
III 1 39 60 -59 1 37 62 -62 3 84 13 -10 7 47 11 35 -39 1 47 53 -52

2008 III 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 100 0 0
IV 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 100 0 0 0 100 0 100 0 0

2009 I 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 100 0 0
II - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

2008 III 18 42 40 -22 18 42 40 -22 33 61 6 27 0 37 22 41 -63 10 68 22 -12
IV 13 46 40 -27 13 46 40 -27 0 99 2 -2 0 56 18 26 -44 23 41 37 -14

2009 I 1 59 40 -38 1 59 40 -38 10 86 4 6 2 50 16 32 -47 0 70 30 -30
II 2 41 57 -56 2 39 60 -58 0 81 20 -20 6 62 5 27 -27 0 51 49 -49
III 7 46 47 -40 7 47 46 -38 3 90 7 -4 4 47 28 21 -45 6 48 46 -40

2008 III 5 28 67 -62 5 28 67 -62 0 53 47 -47 0 66 0 34 -34 5 53 42 -37
IV 10 42 48 -37 10 42 48 -37 0 91 9 -9 30 65 5 0 25 10 42 48 -37

2009 I 0 13 87 -87 0 57 44 -44 0 57 44 -44 11 52 11 27 -27 0 19 82 -82
II 19 4 77 -58 19 4 77 -58 0 59 41 -41 0 34 41 25 -66 24 4 72 -47
III 0 25 75 -75 0 25 75 -75 7 40 53 -46 16 58 9 17 -10 6 13 82 -76

2008 III 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 0 0 100 -100 0 0 100 -100
IV 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 100 0 0 0 0 0 100 -100 0 0 100 -100

2009 I 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 100 0 0 0 0 0 100 -100 0 0 100 -100
II 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 100 0 0 0 0 100 0 -100 0 0 100 -100
III 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 100 0 0 0 0 0 100 -100 0 0 100 -100

2008 III 0 83 17 -17 0 83 17 -17 7 93 0 7 0 24 0 76 -76 0 83 17 -17
IV 0 59 41 -41 0 59 41 -41 0 100 0 0 15 54 6 26 -17 0 74 26 -26

2009 I 0 12 88 -88 0 12 88 -88 0 88 12 -12 0 52 0 49 -49 0 12 88 -88
II 0 77 23 -23 0 77 23 -23 0 100 0 0 0 49 0 51 -51 0 77 23 -23
III 0 86 14 -14 0 86 14 -14 0 86 14 -14 0 86 0 14 -14 0 86 14 -14

2008 III 3 71 26 -22 3 71 26 -22 0 90 10 -10 1 62 3 34 -35 0 80 20 -20
IV 4 69 28 -24 4 69 28 -24 3 94 3 0 8 60 0 32 -25 4 74 23 -19

2009 I 2 45 53 -52 2 48 51 -49 0 63 38 -38 0 41 6 53 -59 7 55 38 -30
II 0 63 37 -37 0 61 39 -39 0 100 0 0 2 72 7 18 -24 0 61 39 -39
III 0 46 54 -54 0 46 54 -54 0 78 22 -22 2 47 6 45 -49 0 64 36 -36

2008 III 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 56 0 44 -44 0 100 0 0
IV 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 100 0 0 0 0 0 100 -100 0 0 100 -100

2009 I 0 56 44 -44 0 56 44 -44 0 100 0 0 0 0 56 44 -100 0 56 44 -44
II 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 100 0 -100 0 100 0 0
III 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 50 0 50 -50 0 100 0 0
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INCHIESTA CONGIUNTURALE SULL’INDUSTRIA - PROVINCIA DI ROMA

Prodotti chimici e fibre sintetiche e artificiali

Articoli in gomma e materie plastiche

Lavorazione minerali non metalliferi

Metallo e prodotti in metallo

Meccaniche

Macchine elettriche e apparecchiature elettriche e ottiche

Mezzi di trasporto

Altre industrie manifatturiere

LEGENDA: A = Alto; N = Normale; B = Basso; S = Saldo; SN = Superiore al Normale; IN = Inferiore al Normale; NS = Nessuna Scorta. 

Anni
e

trimestri

Giudizi

Livello degli ordini e della domanda
Giacenze di prodotti finiti

Produzione

In generale Dall’interno Dall’estero Livello

A N B S A N B S A N B S SN N IN NS S A N B S

2008 III 76 22 2 74 76 22 2 74 76 24 0 76 76 14 0 10 66 76 22 2 74
IV 0 78 22 -22 0 78 22 -22 0 94 6 -6 2 93 6 0 -5 0 78 22 -22

2009 I 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 72 0 28 -28 0 100 0 0
II 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 100 0 0
III 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 0 100 -100

2008 III 0 46 54 -54 0 46 54 -54 0 62 39 -39 39 0 0 62 -23 0 46 54 -54
IV 0 83 17 -17 0 94 6 -6 0 90 10 -10 6 65 29 0 -23 0 83 17 -17

2009 I 0 66 34 -34 0 66 34 -34 0 100 0 0 0 46 21 34 -55 0 66 34 -34
II 0 38 63 -63 0 38 63 -63 0 100 0 0 0 63 38 0 -38 0 38 63 -63
III 0 43 57 -57 0 43 57 -57 0 100 0 0 0 19 0 81 -81 0 43 57 -57

2008 III 13 49 38 -25 13 49 38 -25 0 97 3 -3 28 60 7 5 15 9 77 14 -5
IV 0 12 89 -89 0 14 86 -86 0 79 21 -21 23 43 3 31 -11 0 16 85 -85

2009 I 0 7 93 -93 0 7 93 -93 0 77 23 -23 29 19 24 28 -23 0 7 93 -93
II 0 45 55 -55 0 45 55 -55 0 79 22 -22 2 44 24 30 -52 0 63 37 -37
III 0 46 54 -54 0 56 44 -44 0 80 20 -20 38 20 11 31 -4 0 49 51 -51

2008 III 8 47 45 -37 8 47 45 -37 0 93 7 -7 2 36 2 60 -60 8 50 42 -33
IV 6 44 50 -44 6 49 45 -39 2 90 8 -6 13 39 15 32 -34 11 47 42 -32

2009 I 12 37 51 -39 12 37 51 -39 3 93 4 -1 3 30 14 54 -64 9 54 37 -27
II 10 30 60 -51 10 30 60 -51 0 85 15 -15 5 51 5 39 -39 10 29 61 -52
III 0 54 46 -46 0 42 58 -58 0 97 4 -4 3 38 9 50 -56 0 53 47 -47

2008 III 45 51 4 41 5 51 44 -38 39 56 5 35 1 69 0 30 -29 45 51 4 41
IV 5 64 30 -25 5 64 30 -25 0 89 11 -11 11 76 7 6 -3 11 63 27 -16

2009 I 0 83 17 -17 0 86 14 -14 0 93 7 -7 0 71 11 18 -29 3 80 17 -14
II 0 82 18 -18 0 37 63 -63 0 94 6 -6 1 76 3 20 -22 0 75 25 -25
III 0 68 32 -32 0 29 71 -71 46 37 17 29 0 63 0 37 -37 0 78 22 -22

2008 III 10 75 15 -5 10 75 15 -5 0 100 0 0 2 23 0 75 -73 10 75 15 -5
IV 0 78 22 -22 0 80 20 -20 0 88 12 -12 0 77 0 23 -23 0 78 22 -22

2009 I 0 74 26 -26 0 74 26 -26 0 100 0 0 2 55 10 33 -40 0 74 26 -26
II 0 60 40 -40 0 48 52 -52 0 100 0 0 2 65 0 34 -32 0 20 80 -80
III 0 11 89 -89 0 11 89 -89 0 84 16 -16 9 18 16 57 -65 0 25 75 -75

2008 III 0 70 30 -30 0 70 30 -30 0 78 22 -22 22 2 38 38 -54 0 92 8 -8
IV 0 53 47 -47 0 85 15 -15 0 53 47 -47 7 74 15 5 -12 0 85 15 -15

2009 I 0 72 29 -29 0 72 29 -29 0 94 6 -6 0 72 0 29 -29 0 45 55 -55
II 0 91 9 -9 0 91 9 -9 0 100 0 0 0 71 25 4 -29 32 59 9 22
III 0 91 9 -9 0 91 9 -9 0 100 0 0 0 54 24 23 -46 0 91 9 -9

2008 III 0 49 51 -51 0 49 51 -51 0 100 0 0 19 25 24 32 -37 0 49 51 -51
IV 0 37 63 -63 0 37 63 -63 0 100 0 0 37 31 32 0 5 0 37 63 -63

2009 I 0 46 54 -54 0 46 54 -54 0 84 16 -16 27 55 7 11 9 0 57 43 -43
II 0 29 71 -71 0 29 71 -71 0 100 0 0 71 29 0 0 71 0 29 71 -71
III 0 32 68 -68 0 32 68 -68 0 100 0 0 37 53 11 0 26 0 50 50 -50
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INCHIESTA CONGIUNTURALE SULL’INDUSTRIA - PROVINCIA DI ROMA 

TOTALE INDUSTRIA

Estrazione di minerali

Alimentari, bevande e tabacco

Tessili e abbigliamento

Conciarie, cuoio e  pelli

Legno e prodotti in legno

Carta, stampa e editoria

Petrolio e combustibili nucleari

(*)  1) Insufficienza della domanda; 2) Scarsità di manodopera; 3) Insufficienza degli impianti; 4) Altri motivi.
Le risposte sui motivi sono espresse in percentuale di coloro che hanno dichiarato ostacoli alla produzione.
LEGENDA: AU = Aumento; ST = Stazionarietà; D = Diminuzione; S = Saldo; M = Migliorata; INV = Invariata; P = Peggiorata.  

Anni
e

trimestri

Giudizi

Produzione Ostacoli alla produzione Grado di 
utilizzo
 degli 

impianti
(in%)

Posizione concorrenziale rispetto al
 trimestre precedente

Variazioni sul
trimestre

precedente

Attività 
ostaco-

lata
Motivi (*) Nel mercato 

provinciale
Nel mercato
 nazionale

Nel  mercato
 estero

AU ST D S SI NO 1 2 3 4 M INV P S M INV P S M INV P S

2008 III 22 56 22 -1 38 62 76 0 2 21 73,7 6 89 6 1 4 94 2 2 5 94 1 4
IV 9 65 27 -18 57 43 60 1 0 39 69,9 12 76 12 -1 0 97 3 -3 1 98 2 -1

2009 I 6 69 25 -18 28 72 92 0 0 8 65,5 8 81 11 -3 14 82 4 11 4 95 1 3
II 7 67 26 -19 48 52 64 3 11 22 68,5 4 73 22 -18 3 86 11 -8 4 95 1 3
III 10 40 50 -41 48 52 75 1 1 23 65,7 4 71 26 -22 3 72 25 -22 7 92 1 6

2008 III 100 0 0 100 0 100 0 0 0 0 80,0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0
IV 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 70,0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0

2009 I 0 0 100 -100 0 100 0 0 0 0 0,0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0
II - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

2008 III 23 48 29 -6 20 80 79 0 0 21 62,0 8 83 9 -2 5 95 0 5 25 75 0 25
IV 27 37 36 -9 48 52 73 0 0 27 67,8 16 83 2 14 0 100 0 0 2 98 0 2

2009 I 5 63 32 -26 36 65 78 0 0 22 68,2 18 80 2 16 4 95 2 2 14 86 0 14
II 3 51 46 -42 33 67 39 15 0 46 60,1 6 86 8 -2 0 96 4 -4 13 87 0 13
III 12 50 38 -25 25 75 32 0 0 69 63,6 7 87 7 0 3 80 17 -15 3 97 0 3

2008 III 13 44 43 -31 63 37 100 0 0 0 55,9 0 83 18 -18 0 98 2 -2 0 100 0 0
IV 47 14 39 8 97 3 82 0 0 18 68,9 5 95 0 5 0 100 0 0 0 91 9 -9

2009 I 0 51 49 -49 15 86 100 0 0 0 59,1 0 96 4 -4 0 96 4 -4 0 100 0 0
II 14 60 26 -12 28 73 69 31 0 0 74,1 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0
III 0 56 44 -44 48 52 68 13 0 19 63,2 0 91 9 -9 0 91 9 -9 38 63 0 38

2008 III 0 0 100 -100 100 0 100 0 0 0 10,0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0
IV 0 0 100 -100 100 0 100 0 0 0 30,0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0

2009 I 0 0 100 -100 100 0 100 0 0 0 20,0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0
II 0 0 100 -100 0 100 0 0 0 0 30,0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0
III 0 100 0 0 100 0 100 0 0 0 0,0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0

2008 III 14 45 41 -28 28 72 0 0 0 100 65,2 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0
IV 0 74 26 -26 50 50 85 15 0 0 74,1 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0

2009 I 0 12 88 -88 24 76 50 0 0 50 65,5 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0
II 0 89 11 -11 40 60 100 0 0 0 74,6 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0
III 41 45 14 28 55 45 25 0 0 75 70,7 0 100 0 0 0 100 0 0 0 86 14 -14

2008 III 7 61 32 -24 23 77 82 0 0 18 77,8 7 91 2 4 3 95 2 1 0 100 0 0
IV 4 80 16 -13 39 61 67 0 0 33 69,0 3 95 2 0 0 98 2 -2 0 100 0 0

2009 I 13 70 18 -5 44 57 93 0 0 7 68,5 24 71 5 18 24 69 8 16 10 83 7 3
II 5 69 26 -20 39 62 100 0 0 0 68,9 3 87 10 -7 4 86 10 -6 0 100 0 0
III 13 51 36 -23 47 53 89 0 0 11 65,0 2 92 6 -4 2 94 4 -2 0 98 2 -2

2008 III 0 100 0 0 44 56 100 0 0 0 82,2 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0
IV 0 100 0 0 100 0 0 0 0 100 60,0 0 0 100 -100 0 100 0 0 0 100 0 0

2009 I 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 50,0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0
II 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 100,0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0
III 0 100 0 0 50 50 100 0 0 0 85,0 0 50 50 -50 0 50 50 -50 0 100 0 0
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INCHIESTA CONGIUNTURALE SULL’INDUSTRIA - PROVINCIA DI ROMA 

Prodotti chimici e fibre sintetiche e artificiali

Articoli in gomma e materie plastiche

Lavorazione minerali non metalliferi

Metallo e prodotti in metallo

Meccaniche

Macchine elettriche e apparecchiature elettriche e ottiche

Mezzi di trasporto

Altre industrie manifatturiere

(*)  1) Insufficienza della domanda; 2) Scarsità di manodopera; 3) Insufficienza degli impianti; 4) Altri motivi.
Le risposte sui motivi sono espresse in percentuale di coloro che hanno dichiarato ostacoli alla produzione.
LEGENDA: AU = Aumento; ST = Stazionarietà; D = Diminuzione; S = Saldo; M = Migliorata; INV = Invariata; P = Peggiorata.  

Anni
e

trimestri

Giudizi

Produzione Ostacoli alla produzione Grado di 
utilizzo
 degli 

impianti
(in%)

Posizione concorrenziale rispetto al
 trimestre precedente

Variazioni sul
trimestre

precedente

Attività 
ostaco-

lata
Motivi (*) Nel mercato 

provinciale
Nel mercato
 nazionale

Nel  mercato
 estero

AU ST D S SI NO 1 2 3 4 M INV P S M INV P S M INV P S

2008 III 83 17 0 83 10 90 25 0 0 75 84,5 0 98 2 -2 14 86 0 14 0 100 0 0
IV 0 78 22 -22 22 78 73 0 0 27 69,4 0 99 2 -2 0 100 0 0 0 100 0 0

2009 I 28 72 0 28 28 72 100 0 0 0 71,5 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0
II 0 100 0 0 28 72 0 0 100 0 78,5 0 28 72 -72 0 28 72 -72 0 100 0 0
III 0 0 100 -100 0 100 0 0 0 0 70,0 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 100 0 0

2008 III 0 94 6 -6 77 23 100 0 0 0 63,3 0 83 17 -17 0 100 0 0 0 100 0 0
IV 0 83 17 -17 58 42 11 18 0 71 71,3 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0

2009 I 0 66 34 -34 34 66 100 0 0 0 80,0 0 80 21 -21 0 80 21 -21 0 100 0 0
II 0 58 42 -42 100 0 63 0 0 38 75,8 21 79 0 21 0 100 0 0 0 100 0 0
III 43 0 57 -14 19 81 100 0 0 0 76,2 0 81 19 -19 0 81 19 -19 0 100 0 0

2008 III 34 54 12 21 26 74 100 0 0 0 70,5 37 59 4 33 13 87 0 13 0 100 0 0
IV 0 40 60 -60 28 72 58 7 0 35 59,3 0 77 23 -23 0 81 19 -19 0 79 21 -21

2009 I 2 40 58 -56 37 64 100 0 0 0 63,3 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0
II 33 38 28 5 38 62 88 0 0 12 63,1 2 80 18 -16 0 82 18 -18 0 79 21 -21
III 27 53 20 7 90 11 70 0 2 28 56,6 0 86 14 -14 0 100 0 0 0 100 0 0

2008 III 8 55 37 -29 41 59 84 0 0 16 78,4 3 82 15 -12 6 89 6 0 3 97 0 3
IV 10 66 24 -14 53 47 67 0 0 33 69,3 5 79 16 -12 0 92 8 -8 2 93 4 -2

2009 I 6 65 30 -24 24 76 70 0 0 30 62,2 22 77 1 20 12 88 0 12 9 91 0 9
II 17 43 40 -23 48 53 75 0 0 25 63,5 0 90 10 -10 3 91 6 -2 0 96 4 -4
III 10 47 43 -32 63 37 75 0 0 25 67,6 4 84 12 -7 2 92 6 -4 0 100 0 0

2008 III 44 51 5 38 9 92 25 0 50 25 78,5 4 89 7 -3 4 96 0 4 39 61 0 39
IV 8 60 32 -24 74 26 91 0 0 9 76,4 0 89 11 -11 0 100 0 0 0 100 0 0

2009 I 0 86 14 -14 25 75 100 0 0 0 74,2 6 95 0 6 3 97 0 3 0 100 0 0
II 10 73 17 -8 56 44 100 0 0 0 68,3 0 96 4 -4 0 97 3 -3 0 100 0 0
III 0 81 19 -19 31 69 35 11 11 44 69,8 0 94 6 -6 0 94 6 -6 48 52 0 48

2008 III 10 73 17 -7 77 23 94 0 0 7 76,5 10 90 0 10 0 100 0 0 0 100 0 0
IV 0 78 22 -22 87 13 29 0 0 71 75,8 42 35 23 19 0 100 0 0 0 100 0 0

2009 I 0 95 5 -5 15 85 100 0 0 0 65,6 0 57 43 -43 43 53 5 38 0 100 0 0
II 0 65 36 -36 80 20 45 0 0 55 66,1 13 39 48 -35 12 88 0 12 12 88 0 12
III 0 14 86 -86 76 24 100 0 0 0 65,9 11 51 38 -26 9 53 38 -28 12 88 0 12

2008 III 0 92 8 -8 27 73 82 0 0 18 81,5 4 74 22 -17 4 74 22 -17 0 78 22 -22
IV 12 41 47 -35 19 81 63 0 0 37 75,5 6 94 0 6 0 88 12 -12 0 100 0 0

2009 I 0 45 55 -55 7 93 100 0 0 0 70,2 0 87 13 -13 0 100 0 0 0 100 0 0
II 43 57 0 43 9 91 44 0 0 56 83,2 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0
III 0 39 61 -61 29 71 33 0 0 67 87,1 0 96 4 -4 7 94 0 7 0 100 0 0

2008 III 24 39 37 -14 41 59 100 0 0 0 58,3 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0
IV 22 31 48 -26 85 15 75 0 0 26 61,2 9 75 15 -6 0 85 15 -15 0 100 0 0

2009 I 0 57 43 -43 66 34 100 0 0 0 59,5 0 93 7 -7 0 93 7 -7 0 100 0 0
II 0 78 22 -22 100 0 100 0 0 0 56,1 0 78 22 -22 0 100 0 0 0 100 0 0
III 32 61 8 24 55 45 100 0 0 0 46,3 0 74 26 -26 0 82 18 -18 0 100 0 0
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INCHIESTA CONGIUNTURALE SULL’INDUSTRIA - PROVINCIA DI ROMA

TOTALE INDUSTRIA

Estrazione di minerali

Alimentari, bevande e tabacco

Tessili e abbigliamento

Conciarie, cuoio e  pelli

Legno e prodotti in legno

Carta, stampa e editoria

Petrolio e combustibili nucleari

LEGENDA: AU = Aumento; ST = Stazionarietà; D = Diminuzione; S = Saldo; B = Buona; ME = Mediocre; C = Cattiva; M = Migliore; U = Uguale;
P = Peggiore; F = Favorevole; SF = Sfavorevole.

Anni
e

trimestri

Giudizi Tendenze a 
3-4 mesi

 Prezzi Addetti Liquidità Durata di
 produzione 
assicurata
( in mesi)

Economia
 in generaleVariazioni sul 

trimestre precedente

Variazioni sul 
trimestre

 precedente

Rispetto alle
 esigenze operative

Rispetto al
trimestre

 precedente

AU ST D S AU ST D S B ME C S M U P S F ST SF S

2008 III 9 89 2 8 3 89 8 -6 20 66 14 6 6 73 21 -15 3,7 5 36 59 -53
IV 5 89 7 -2 4 92 5 -1 16 64 20 -4 7 54 39 -32 4,1 6 32 62 -56

2009 I 4 70 27 -23 2 90 8 -6 19 54 27 -9 15 54 31 -16 4,2 4 54 42 -38
II 1 77 22 -21 2 80 17 -15 19 52 29 -11 4 62 33 -29 4,2 5 41 54 -48
III 3 87 11 -8 4 73 23 -19 18 53 29 -11 7 69 24 -18 3,6 13 57 30 -17

2008 III 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 100 0 0 100 2,0 0 0 100 -100
IV 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 1,0 0 0 100 -100

2009 I 0 0 100 -100 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 100 -100 1,0 0 0 100 -100
II - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

2008 III 17 83 0 17 2 88 10 -8 18 76 6 12 3 79 18 -16 3,8 8 67 26 -17
IV 22 72 6 16 14 85 2 13 22 63 15 7 11 65 25 -14 3,5 11 35 54 -42

2009 I 16 80 4 12 12 89 0 12 22 67 11 11 22 61 17 6 5,6 0 85 15 -15
II 0 92 8 -8 2 91 7 -4 29 59 12 18 6 58 36 -30 3,0 11 63 26 -15
III 18 75 7 11 4 87 9 -4 29 50 21 9 8 55 37 -28 5,3 18 73 9 9

2008 III 0 100 0 0 0 79 21 -21 5 68 27 -22 0 97 4 -4 2,3 0 62 38 -38
IV 5 95 0 5 0 100 0 0 42 11 48 -6 5 51 44 -39 2,5 0 11 89 -89

2009 I 3 86 11 -7 0 97 3 -3 44 19 37 6 6 48 47 -41 1,7 0 11 89 -89
II 7 52 41 -34 0 93 7 -7 47 14 40 7 4 77 19 -15 1,9 2 25 73 -70
III 0 56 44 -44 0 87 13 -13 6 64 31 -25 6 69 25 -19 2,0 13 3 85 -72

2008 III 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 100 -100 1,0 0 0 100 -100
IV 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 100 -100 0 0 100 -100 1,0 0 0 100 -100

2009 I 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 100 -100 0 100 0 0 0,0 0 100 0 0
II 0 100 0 0 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 0 100 -100 1,0 0 0 100 -100
III 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0,0 0 0 100 -100

2008 III 17 83 0 17 0 100 0 0 24 69 7 17 0 93 7 -7 3,3 17 7 76 -59
IV 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 74 26 -26 3,8 0 46 54 -54

2009 I 0 100 0 0 0 100 0 0 0 88 12 -12 0 12 88 -88 2,4 0 12 88 -88
II 0 100 0 0 0 100 0 0 0 89 11 -11 11 89 0 11 4,0 0 11 89 -89
III 0 86 14 -14 0 100 0 0 0 86 14 -14 0 45 55 -55 3,8 59 41 0 59

2008 III 15 85 0 15 0 97 3 -3 17 75 8 9 3 85 12 -10 4,5 7 32 61 -54
IV 1 94 4 -3 5 90 5 -1 16 67 16 0 8 70 22 -14 6,5 1 49 50 -49

2009 I 5 89 6 -1 0 75 25 -25 31 49 19 12 13 73 14 -1 5,3 4 50 46 -42
II 0 94 6 -6 5 95 0 5 10 62 28 -17 10 66 24 -15 5,0 0 42 58 -58
III 2 92 6 -4 0 90 10 -10 29 48 23 7 10 77 13 -4 3,5 14 60 26 -12

2008 III 56 44 0 56 0 100 0 0 56 0 44 11 0 100 0 0 2,1 0 0 100 -100
IV 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 100 -100 3,0 0 0 100 -100

2009 I 0 44 56 -56 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 8,0 0 0 100 -100
II 0 0 100 -100 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 12,0 0 100 0 0
III 0 100 0 0 50 50 0 50 50 50 0 50 0 100 0 0 3,0 50 0 50 0



- VIII -

INCHIESTA CONGIUNTURALE SULL’INDUSTRIA - PROVINCIA DI ROMA

Prodotti chimici e fibre sintetiche e artificiali

Articoli in gomma e materie plastiche

Lavorazione minerali non metalliferi

Metallo e prodotti in metallo

Meccaniche

Macchine elettriche e apparecchiature elettriche e ottiche

Mezzi di trasporto

Altre industrie manifatturiere

LEGENDA: AU = Aumento; ST = Stazionarietà; D = Diminuzione; S = Saldo; B = Buona; ME = Mediocre; C = Cattiva; M = Migliore; U = Uguale;
P = Peggiore; F = Favorevole; SF = Sfavorevole.

Anni
e

trimestri

Giudizi Tendenze a 
3-4 mesi

 Prezzi Addetti Liquidità Durata di
 produzione 
assicurata
( in mesi)

Economia
 in generaleVariazioni sul 

trimestre precedente

Variazioni sul 
trimestre

 precedente

Rispetto alle
 esigenze operative

Rispetto al
trimestre

 precedente

AU ST D S AU ST D S B ME C S M U P S F ST SF S

2008 III 0 100 0 0 0 93 7 -7 0 76 24 -24 0 79 22 -22 3,1 0 0 100 -100
IV 0 86 15 -15 0 93 8 -8 0 78 22 -22 0 78 22 -22 3,0 0 0 100 -100

2009 I 0 28 72 -72 0 100 0 0 0 0 100 -100 0 0 100 -100 2,2 0 0 100 -100
II 0 28 72 -72 0 28 72 -72 0 0 100 -100 0 0 100 -100 3,0 0 0 100 -100
III 0 100 0 0 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 100 0 0 4,0 0 100 0 0

2008 III 35 65 0 35 0 85 15 -15 10 29 62 -52 0 83 17 -17 1,6 0 33 67 -67
IV 6 94 0 6 0 100 0 0 0 52 48 -48 0 65 35 -35 3,7 0 42 58 -58

2009 I 0 89 11 -11 0 100 0 0 0 89 11 -11 21 68 11 9 0,4 0 80 21 -21
II 0 58 42 -42 0 100 0 0 0 58 42 -42 38 21 42 -4 1,0 0 100 0 0
III 0 100 0 0 0 100 0 0 0 81 19 -19 0 81 19 -19 0,6 38 62 0 38

2008 III 0 95 5 -5 0 94 6 -6 58 20 22 36 0 89 11 -11 2,8 9 54 36 -27
IV 0 99 2 -2 0 75 25 -25 29 59 12 18 0 70 30 -30 4,9 2 27 71 -68

2009 I 0 50 50 -50 0 77 23 -23 50 13 38 13 3 40 57 -54 4,3 14 82 4 10
II 0 94 6 -6 0 82 19 -19 30 45 25 5 0 82 18 -18 5,6 3 44 53 -50
III 0 96 4 -4 25 45 31 -6 10 73 16 -6 0 80 20 -20 3,7 5 67 28 -23

2008 III 8 88 4 4 9 79 12 -4 10 70 20 -11 7 63 30 -23 3,4 3 55 42 -39
IV 7 93 1 6 8 85 7 1 22 36 43 -21 8 66 26 -18 3,8 4 18 78 -73

2009 I 3 85 12 -9 10 80 10 0 5 63 32 -27 3 61 36 -33 3,8 12 62 26 -15
II 3 70 27 -24 11 78 11 -1 20 40 40 -19 6 72 22 -16 3,3 12 36 53 -42
III 1 86 13 -12 10 80 10 0 10 67 23 -13 2 59 38 -36 2,5 17 53 30 -13

2008 III 9 91 1 7 16 42 42 -27 69 22 10 60 45 51 4 41 3,8 3 42 56 -53
IV 2 98 0 2 0 92 8 -8 57 26 17 40 40 31 30 10 4,3 2 16 83 -81

2009 I 0 46 54 -54 0 95 5 -5 51 46 3 48 3 86 11 -8 2,6 9 31 61 -52
II 0 98 2 -2 7 33 60 -53 53 41 6 47 0 82 19 -19 3,9 6 30 64 -58
III 2 98 0 2 0 86 14 -14 62 29 9 53 52 34 14 38 2,9 12 20 67 -55

2008 III 0 100 0 0 0 100 0 0 12 88 0 12 0 52 48 -48 2,8 0 40 60 -60
IV 0 85 15 -15 0 100 0 0 0 80 20 -20 0 31 69 -69 3,9 18 60 22 -4

2009 I 0 57 43 -43 0 100 0 0 10 76 14 -4 43 53 5 38 5,7 0 89 11 -11
II 0 88 12 -12 0 91 9 -9 12 80 9 3 0 62 38 -38 5,1 12 53 36 -24
III 0 77 23 -23 0 72 28 -28 2 69 29 -27 0 76 25 -25 4,9 2 61 37 -35

2008 III 0 100 0 0 5 73 22 -17 33 45 22 11 0 87 13 -13 12,2 0 28 72 -72
IV 12 88 0 12 0 85 15 -15 56 30 15 41 36 43 22 14 5,0 0 36 65 -65

2009 I 0 94 6 -6 0 73 27 -27 39 27 34 5 0 66 34 -34 3,6 7 93 0 7
II 0 100 0 0 0 100 0 0 32 49 19 12 0 94 7 -7 4,8 5 43 52 -47
III 0 96 4 -4 0 100 0 0 22 69 9 12 0 41 59 -59 2,6 11 61 28 -17

2008 III 10 71 19 -8 14 76 10 3 37 36 27 10 24 68 9 15 4,6 42 25 32 10
IV 11 77 12 -2 15 85 0 15 22 79 0 22 0 31 69 -69 1,0 11 0 89 -78

2009 I 11 89 0 11 0 93 7 -7 0 77 23 -23 11 46 43 -32 1,0 23 30 46 -23
II 0 78 22 -22 0 54 46 -46 44 17 39 5 0 78 22 -22 1,2 0 17 83 -83
III 0 92 8 -8 0 79 21 -21 40 37 24 16 18 29 53 -34 1,2 0 47 53 -53



- IX -

INCHIESTA CONGIUNTURALE SULL’INDUSTRIA - PROVINCIA DI ROMA

TOTALE INDUSTRIA

Estrazione di minerali

Alimentari, bevande e tabacco

Tessili e abbigliamento

Conciarie, cuoio e  pelli

Legno e prodotti in legno

Carta, stampa e editoria

Petrolio e combustibili nucleari

(a) Negli ultimi 12 mesi; (b) Nei  prossimi 12 mesi.
LEGENDA: AU = Aumento; ST = Stazionarietà; D = Diminuzione; S = Saldo; PS = Più che Sufficiente; SU = Sufficiente; IN = Insufficiente. 

Anni
e

trimestri

Tendenze a 3-4 mesi Tendenze nei pros-
simi 12 mesi Costo del lavoro per 

dipendente
Domanda Produzione Prezzi Occupazione Capacità produttiva

AU ST D S AU ST D S AU ST D S AU ST D S PS SU IN S ex post(a) ex ante(b)

2008 III 43 46 11 32 43 47 10 34 12 83 5 7 13 82 5 8 8 83 10 -2 2,2 2,5
IV 11 72 17 -7 11 75 15 -4 11 86 4 7 1 94 5 -4 20 66 14 7 2,9 3,4

2009 I 24 64 12 12 23 66 12 11 3 94 3 0 2 90 9 -7 25 70 5 19 3,0 2,8
II 20 46 34 -14 20 47 33 -13 1 91 8 -7 3 80 17 -14 37 59 5 32 4,0 2,5
III 27 57 16 11 26 58 15 11 3 95 3 1 3 78 18 -15 30 64 6 24 3,1 2,0

2008 III 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 1,0 4,0
IV 100 0 0 100 100 0 0 100 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0,0 0,0

2009 I 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 100 -100 0,0 0,0
II - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

2008 III 44 52 4 40 44 52 4 40 18 82 0 18 3 87 10 -7 13 64 24 -11 3,2 3,6
IV 23 61 16 7 26 61 14 12 11 83 6 5 1 97 2 0 61 35 4 57 2,4 2,3

2009 I 36 57 6 30 30 64 6 24 10 90 0 10 0 81 19 -19 16 80 4 12 4,9 6,1
II 20 48 33 -13 18 49 33 -15 2 85 13 -11 9 81 11 -2 48 53 0 48 2,2 2,3
III 55 39 6 50 55 39 6 50 3 97 0 3 7 87 6 0 23 72 6 17 2,8 3,3

2008 III 75 25 0 75 71 29 0 71 10 90 0 10 15 85 0 15 0 55 46 -46 2,5 2,5
IV 3 14 82 -79 3 14 82 -79 3 97 0 3 0 100 0 0 33 50 17 16 1,7 4,3

2009 I 28 44 28 0 28 44 28 0 0 94 6 -6 0 100 0 0 0 96 4 -4 10,0 0,0
II 20 16 64 -44 20 16 64 -44 0 59 41 -41 0 100 0 0 7 93 0 7 1,8 2,0
III 53 12 35 17 53 12 35 17 0 100 0 0 0 93 7 -7 26 68 6 19 1,9 2,1

2008 III 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 100 -100 1,0 1,0
IV 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 100 0 0 100 0,0 0,0

2009 I 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0,0 0,0
II 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 0 100 -100 100 0 0 100 2,0 2,0
III 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 100 0 0 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0,0 0,0

2008 III 14 86 0 14 14 86 0 14 41 52 7 35 0 100 0 0 0 100 0 0 5,8 5,8
IV 0 83 17 -17 0 83 17 -17 0 100 0 0 0 83 17 -17 22 78 0 22 3,7 3,3

2009 I 12 88 0 12 12 88 0 12 0 100 0 0 0 88 12 -12 0 100 0 0 0,0 0,0
II 11 77 11 0 11 77 11 0 0 100 0 0 0 60 40 -40 77 23 0 77 5,5 5,5
III 14 86 0 14 14 86 0 14 41 59 0 41 0 100 0 0 45 55 0 45 7,6 7,0

2008 III 29 63 8 21 31 61 8 23 7 68 25 -18 3 98 0 3 6 79 15 -8 1,9 1,9
IV 8 81 10 -2 10 80 10 -1 10 85 5 5 0 96 4 -4 29 63 8 21 3,4 3,1

2009 I 30 57 13 17 30 57 13 17 0 98 2 -2 5 92 3 2 44 50 6 38 2,8 2,8
II 22 35 44 -22 22 38 40 -19 2 98 0 2 3 87 10 -6 37 63 0 37 2,1 2,4
III 14 76 10 4 14 76 10 4 2 98 0 2 0 93 8 -8 48 52 1 47 4,0 2,9

2008 III 0 100 0 0 0 100 0 0 56 44 0 56 0 100 0 0 0 100 0 0 1,0 1,0
IV 0 100 0 0 0 100 0 0 100 0 0 100 0 100 0 0 0 100 0 0 0,0 0,0

2009 I 0 44 56 -56 0 44 56 -56 0 100 0 0 0 100 0 0 0 44 56 -56 3,7 1,0
II 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 1,0 1,0
III 0 50 50 -50 0 50 50 -50 0 100 0 0 50 50 0 50 50 50 0 50 1,0 1,0



- X -

INCHIESTA CONGIUNTURALE SULL’INDUSTRIA - PROVINCIA DI ROMA

Prodotti chimici e fibre sintetiche e artificiali

Articoli in gomma e materie plastiche

Lavorazione minerali non metalliferi

Metallo e prodotti in metallo

Meccaniche

Macchine elettriche e apparecchiature elettriche e ottiche

Mezzi di trasporto

Altre industrie manifatturiere

(a) Negli ultimi 12 mesi; (b) Nei  prossimi 12 mesi.
LEGENDA: AU = Aumento; ST = Stazionarietà; D = Diminuzione; S = Saldo; PS = Più che Sufficiente; SU = Sufficiente; IN = Insufficiente.

Anni
e

trimestri

Tendenze a 3-4 mesi Tendenze nei pros-
simi 12 mesi Costo del lavoro per 

dipendente
Domanda Produzione Prezzi Occupazione Capacità produttiva

AU ST D S AU ST D S AU ST D S AU ST D S PS SU IN S ex post(a) ex ante(b)

2008 III 83 2 14 69 83 2 14 69 14 86 0 14 83 2 14 69 0 98 2 -2 1,4 1,6
IV 0 99 2 -2 0 99 2 -2 15 84 2 13 0 99 2 -2 8 93 0 8 2,6 2,6

2009 I 28 72 0 28 28 72 0 28 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 2,1 5,0
II 28 72 0 28 28 72 0 28 0 100 0 0 0 28 72 -72 72 28 0 72 2,7 1,3
III 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 100 -100 0 100 0 0 4,0 0,0

2008 III 6 46 48 -42 6 46 48 -42 6 94 0 6 6 94 0 6 0 100 0 0 1,7 1,7
IV 42 52 6 35 42 52 6 35 0 100 0 0 0 100 0 0 10 90 0 10 2,8 3,3

2009 I 11 89 0 11 11 89 0 11 0 100 0 0 11 89 0 11 0 100 0 0 5,0 5,0
II 63 0 38 25 63 0 38 25 0 100 0 0 0 100 0 0 100 0 0 100 5,0 5,0
III 100 0 0 100 100 0 0 100 0 100 0 0 0 100 0 0 43 57 0 43 0,0 0,0

2008 III 6 57 37 -31 6 81 13 -6 33 67 0 33 4 96 0 4 9 91 0 9 2,3 2,3
IV 51 15 34 17 51 16 33 19 29 70 2 27 4 94 2 3 34 60 5 29 2,5 4,0

2009 I 78 16 5 73 78 16 5 73 27 73 0 27 0 55 45 -45 35 63 2 32 3,2 1,8
II 16 38 46 -30 16 56 28 -12 0 79 21 -21 0 97 3 -3 42 58 0 42 4,1 3,8
III 7 70 24 -17 7 70 24 -17 8 92 0 8 0 65 35 -35 50 14 36 13 2,4 2,0

2008 III 27 55 18 9 27 55 18 9 15 84 1 14 9 84 7 2 20 74 6 14 2,3 3,1
IV 14 65 21 -7 15 64 21 -6 10 89 2 8 0 93 7 -7 19 68 13 6 3,1 3,8

2009 I 16 79 6 10 16 79 6 10 6 81 13 -7 5 86 9 -5 33 64 3 29 3,0 2,7
II 37 47 16 22 37 47 16 22 4 87 9 -5 16 78 6 11 24 58 18 6 4,1 2,8
III 16 67 17 -1 16 68 16 0 4 96 0 4 6 83 11 -5 12 82 6 6 4,8 1,6

2008 III 21 78 1 20 21 78 1 20 7 92 1 6 39 55 5 34 7 92 1 6 4,0 4,0
IV 0 39 62 -62 0 78 22 -22 5 95 0 5 0 97 3 -3 2 87 11 -9 2,8 3,9

2009 I 9 40 51 -42 9 40 51 -42 0 94 6 -6 0 57 43 -43 47 53 0 47 2,0 2,0
II 15 33 53 -38 15 33 53 -38 3 85 12 -10 0 91 9 -9 61 33 7 54 4,1 2,2
III 57 28 16 41 48 36 16 33 7 91 3 4 3 91 6 -2 49 49 2 46 3,2 2,8

2008 III 76 22 2 74 76 22 2 74 0 100 0 0 0 100 0 0 10 85 5 5 2,3 2,3
IV 5 85 10 -5 5 85 10 -5 0 90 10 -10 0 95 5 -5 0 57 43 -43 4,1 4,9

2009 I 10 90 0 10 10 90 0 10 0 100 0 0 0 100 0 0 23 77 0 23 2,5 2,5
II 5 45 50 -45 5 45 50 -45 0 88 12 -12 0 88 12 -12 13 73 14 -1 7,7 2,6
III 38 53 9 28 38 53 9 28 0 88 12 -12 0 93 7 -7 19 69 13 6 1,8 1,3

2008 III 0 38 62 -62 0 53 47 -47 8 92 0 8 0 62 38 -38 0 100 0 0 1,0 1,0
IV 12 73 15 -3 0 85 15 -15 0 100 0 0 0 85 15 -15 12 88 0 12 2,5 2,6

2009 I 23 50 27 -4 23 50 27 -4 0 100 0 0 0 73 27 -27 64 36 0 64 1,7 1,0
II 43 45 12 31 43 52 5 38 0 100 0 0 0 100 0 0 19 77 4 15 2,4 2,4
III 11 28 61 -49 11 28 61 -49 0 100 0 0 0 91 9 -9 26 74 0 26 2,1 1,8

2008 III 37 53 10 27 37 53 10 27 0 100 0 0 0 100 0 0 19 81 0 19 1,0 3,8
IV 0 91 9 -9 0 100 0 0 0 100 0 0 11 68 22 -11 22 68 11 11 2,0 4,0

2009 I 34 36 30 4 34 46 20 14 0 80 20 -20 0 100 0 0 27 73 0 27 1,2 1,0
II 29 34 37 -7 29 34 37 -7 0 100 0 0 0 63 37 -37 39 61 0 39 8,2 2,8
III 18 37 45 -26 18 50 32 -13 0 100 0 0 0 82 18 -18 58 42 0 58 2,7 1,0



- XI -

INCHIESTA CONGIUNTURALE SULL’INDUSTRIA - COMUNE DI ROMA

TOTALE INDUSTRIA

Estrazione di minerali

Alimentari, bevande e tabacco

Tessili e abbigliamento

Conciarie, cuoio e  pelli

Legno e prodotti in legno

Carta, stampa e editoria

Petrolio e combustibili nucleari

LEGENDA: A = Alto; N = Normale; B = Basso; S = Saldo; SN = Superiore al Normale; IN = Inferiore al Normale; NS = Nessuna Scorta. 

Anni
e

trimestri

Giudizi

Livello degli ordini e della domanda
Giacenze di prodotti finiti

Produzione

In generale Dall’interno Dall’estero Livello

A N B S A N B S A N B S SN N IN NS S A N B S

2008 III 20 59 21 -0 20 59 21 -0 6 91 3 4 6 68 11 16 -21 19 67 14 5
IV 2 37 61 -59 2 41 57 -54 1 73 26 -25 10 68 13 10 -13 3 35 62 -58

2009 I 0 29 71 -71 0 29 71 -71 0 99 1 -1 8 37 20 35 -47 0 32 68 -68
II 0 70 30 -30 0 70 30 -30 0 94 6 -6 7 60 7 25 -25 0 76 24 -24
III 1 40 58 -57 1 40 59 -58 1 92 7 -6 19 40 10 31 -22 1 42 57 -55

2008 III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
IV - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

2009 I - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
II - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

2008 III 13 22 66 -53 13 22 66 -53 55 46 0 55 0 55 25 21 -46 0 89 11 -11
IV 12 20 68 -57 12 20 68 -57 0 100 0 0 0 64 16 20 -36 12 17 72 -60

2009 I 0 25 75 -75 0 25 75 -75 0 100 0 0 0 78 13 9 -22 0 76 24 -24
II 0 44 56 -56 0 44 56 -56 0 49 51 -51 0 81 7 13 -19 0 96 5 -5
III 12 58 31 -20 12 58 31 -20 12 89 0 12 12 66 13 10 -11 12 58 31 -20

2008 III 0 82 18 -18 0 82 18 -18 0 100 0 0 0 82 0 18 -18 0 82 18 -18
IV 0 26 74 -74 0 26 74 -74 0 100 0 0 74 0 26 0 47 0 26 74 -74

2009 I 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 100 0 0 77 24 0 0 77 0 0 100 -100
II 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 0 100 -100
III 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 24 77 -77 77 0 24 0 53 0 0 100 -100

2008 III 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 0 0 100 -100 0 0 100 -100
IV 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 100 0 0 0 0 0 100 -100 0 0 100 -100

2009 I 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 100 0 0 0 0 0 100 -100 0 0 100 -100
II 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 100 0 0 0 0 100 0 -100 0 0 100 -100
III 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 100 0 0 0 0 0 100 -100 0 0 100 -100

2008 III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
IV - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

2009 I - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
II - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

2008 III 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 100 0 0
IV 4 96 0 4 4 96 0 4 0 100 0 0 0 100 0 0 0 4 96 0 4

2009 I 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 100 0 0 0 0 0 100 -100 0 0 100 -100
II 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 100 0 0
III 0 92 8 -8 0 92 8 -8 0 92 8 -8 0 8 0 92 -92 0 92 8 -8

2008 III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
IV - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

2009 I - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
II - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -



- XII -

INCHIESTA CONGIUNTURALE SULL’INDUSTRIA - COMUNE DI ROMA

Prodotti chimici e fibre sintetiche e artificiali

Articoli in gomma e materie plastiche

Lavorazione minerali non metalliferi

Metallo e prodotti in metallo

Meccaniche

Macchine elettriche e apparecchiature elettriche e ottiche

Mezzi di trasporto

Altre industrie manifatturiere

LEGENDA: A = Alto; N = Normale; B = Basso; S = Saldo; SN = Superiore al Normale; IN = Inferiore al Normale; NS = Nessuna Scorta. 

Anni
e

trimestri

Giudizi

Livello degli ordini e della domanda
Giacenze di prodotti finiti

Produzione

In generale Dall’interno Dall’estero Livello

A N B S A N B S A N B S SN N IN NS S A N B S

2008 III 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 100 0 0
IV 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 0 100 -100

2009 I 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 100 0 0
II 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 100 0 0
III 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 0 100 -100

2008 III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
IV - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

2009 I - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

2008 III 0 26 74 -74 0 26 74 -74 0 65 35 -35 35 26 22 17 -4 0 26 74 -74
IV 0 9 91 -91 0 17 83 -83 0 93 7 -7 7 14 0 79 -71 0 9 91 -91

2009 I 0 7 93 -93 0 7 93 -93 0 91 9 -9 9 14 0 77 -67 0 7 93 -93
II 0 84 16 -16 0 84 16 -16 0 91 9 -9 0 27 0 74 -74 0 84 16 -16
III 0 87 13 -13 0 87 13 -13 0 83 17 -17 0 26 0 74 -74 0 87 13 -13

2008 III 8 33 58 -50 8 33 58 -50 0 91 9 -9 0 12 11 78 -88 8 33 58 -50
IV 0 57 43 -43 0 60 40 -40 10 87 3 8 12 26 37 26 -50 12 35 53 -41

2009 I 0 30 70 -70 0 30 70 -70 0 100 0 0 0 29 7 64 -71 0 34 66 -66
II 0 17 83 -83 0 17 83 -83 0 100 0 0 0 73 8 19 -27 0 12 88 -88
III 0 37 63 -63 0 30 70 -70 0 100 0 0 0 17 40 43 -83 0 43 57 -57

2008 III 0 76 25 -25 0 76 25 -25 0 100 0 0 6 51 0 43 -37 0 76 25 -25
IV 0 77 23 -23 0 77 23 -23 0 89 11 -11 6 62 0 32 -26 0 89 11 -11

2009 I 0 84 16 -16 0 84 16 -16 0 84 16 -16 0 61 0 39 -39 0 84 16 -16
II 0 80 21 -21 0 80 21 -21 0 100 0 0 8 51 21 21 -33 0 80 21 -21
III 0 30 70 -70 0 30 70 -70 0 92 8 -8 0 62 0 38 -38 0 30 70 -70

2008 III 82 18 0 82 82 18 0 82 0 100 0 0 18 82 0 0 18 82 18 0 82
IV 0 0 100 -100 0 18 82 -82 0 0 100 -100 0 100 0 0 0 0 0 100 -100

2009 I 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 100 0 0 18 0 82 0 -65 0 0 100 -100
II 0 81 19 -19 0 81 19 -19 0 100 0 0 19 0 0 81 -63 0 81 19 -19
III 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 100 0 0 52 48 0 0 52 0 0 100 -100

2008 III 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 89 11 -100 0 100 0 0
IV 0 32 68 -68 0 32 68 -68 0 32 68 -68 32 0 68 0 -35 0 32 68 -68

2009 I 0 79 21 -21 0 79 21 -21 0 100 0 0 0 79 0 21 -21 0 0 100 -100
II 0 79 21 -21 0 79 21 -21 0 100 0 0 0 0 100 0 -100 0 79 21 -21
III 0 79 21 -21 0 79 21 -21 0 100 0 0 0 0 79 21 -100 0 79 21 -21

2008 III 0 73 28 -28 0 73 28 -28 0 100 0 0 0 38 35 28 -63 0 73 28 -28
IV 0 36 64 -64 0 36 64 -64 0 100 0 0 46 0 54 0 -8 0 36 64 -64

2009 I 0 65 36 -36 0 65 36 -36 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 65 36 -36
II 0 46 54 -54 0 46 54 -54 0 100 0 0 54 46 0 0 54 0 46 54 -54
III 0 41 59 -59 0 41 59 -59 0 100 0 0 48 52 0 0 48 0 66 35 -35



- XIII -

INCHIESTA CONGIUNTURALE SULL’INDUSTRIA - COMUNE DI ROMA 

TOTALE INDUSTRIA

Estrazione di minerali

Alimentari, bevande e tabacco

Tessili e abbigliamento

Conciarie, cuoio e  pelli

Legno e prodotti in legno

Carta, stampa e editoria

Petrolio e combustibili nucleari

(*)  1) Insufficienza della domanda; 2) Scarsità di manodopera; 3) Insufficienza degli impianti; 4) Altri motivi.
Le risposte sui motivi sono espresse in percentuale di coloro che hanno dichiarato ostacoli alla produzione.
LEGENDA: AU = Aumento; ST = Stazionarietà; D = Diminuzione; S = Saldo; M = Migliorata; INV = Invariata; P = Peggiorata.  

Anni
e

trimestri

Giudizi

Produzione Ostacoli alla produzione Grado di 
utilizzo
 degli 

impianti
(in%)

Posizione concorrenziale rispetto al
 trimestre precedente

Variazioni sul
trimestre

precedente

Attività 
ostaco-

lata
Motivi (*) Nel mercato 

Comunale
Nel mercato
 nazionale

Nel  mercato
 estero

AU ST D S SI NO 1 2 3 4 M INV P S M INV P S M INV P S

2008 III 21 57 22 -1 23 77 85 0 0 15 69,3 19 76 4 15 14 84 2 12 6 94 0 6
IV 7 36 57 -50 64 36 67 2 0 31 52,7 1 94 6 -5 0 99 1 -1 1 99 0 1

2009 I 1 81 18 -17 64 36 100 0 0 0 51,5 11 88 1 10 2 98 0 2 6 94 0 6
II 11 81 8 4 18 82 82 0 0 18 58,8 0 68 32 -32 0 88 12 -12 6 94 0 6
III 5 38 57 -52 42 59 77 3 0 19 50,9 6 74 20 -14 1 73 25 -24 1 99 0 1

2008 III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
IV - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

2009 I - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
II - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

2008 III 5 28 67 -63 9 91 50 0 0 50 54,2 0 100 0 0 0 100 0 0 55 46 0 55
IV 19 13 68 -50 71 30 94 0 0 6 56,4 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0

2009 I 13 17 71 -58 56 44 100 0 0 0 48,8 64 36 0 64 13 88 0 13 51 49 0 51
II 7 89 5 2 0 100 0 0 0 0 49,4 0 96 5 -5 0 100 0 0 51 49 0 51
III 20 12 69 -50 32 68 54 0 0 46 41,5 18 82 0 18 12 38 51 -39 12 89 0 12

2008 III 0 82 18 -18 100 0 100 0 0 0 71,2 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0
IV 0 26 74 -74 100 0 100 0 0 0 70,0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0

2009 I 0 100 0 0 77 24 100 0 0 0 90,0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0
II 77 24 0 77 100 0 100 0 0 0 90,6 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0
III 0 100 0 0 77 24 0 0 0 100 88,2 0 24 77 -77 0 24 77 -77 0 100 0 0

2008 III 0 0 100 -100 100 0 100 0 0 0 10,0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0
IV 0 0 100 -100 100 0 100 0 0 0 30,0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0

2009 I 0 0 100 -100 100 0 100 0 0 0 20,0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0
II 0 0 100 -100 0 100 0 0 0 0 30,0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0
III 0 100 0 0 100 0 100 0 0 0 0,0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0

2008 III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
IV - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

2009 I - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
II - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

2008 III 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 96,0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0
IV 4 96 0 4 4 96 100 0 0 0 68,9 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0

2009 I 0 100 0 0 100 0 100 0 0 0 30,0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0
II 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 76,1 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0
III 0 92 8 -8 8 92 100 0 0 0 50,0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0

2008 III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
IV - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

2009 I - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
II - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
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INCHIESTA CONGIUNTURALE SULL’INDUSTRIA - COMUNE DI ROMA 

Prodotti chimici e fibre sintetiche e artificiali

Articoli in gomma e materie plastiche

Lavorazione minerali non metalliferi

Metallo e prodotti in metallo

Meccaniche

Macchine elettriche e apparecchiature elettriche e ottiche

Mezzi di trasporto

Altre industrie manifatturiere

(*)  1) Insufficienza della domanda; 2) Scarsità di manodopera; 3) Insufficienza degli impianti; 4) Altri motivi.
Le risposte sui motivi sono espresse in percentuale di coloro che hanno dichiarato ostacoli alla produzione.
LEGENDA: AU = Aumento; ST = Stazionarietà; D = Diminuzione; S = Saldo; M = Migliorata; INV = Invariata; P = Peggiorata.  

Anni
e

trimestri

Giudizi

Produzione Ostacoli alla produzione Grado di 
utilizzo
 degli 

impianti
(in%)

Posizione concorrenziale rispetto al
 trimestre precedente

Variazioni sul
trimestre

precedente

Attività 
ostaco-

lata
Motivi (*) Nel mercato 

Comunale
Nel mercato
 nazionale

Nel  mercato
 estero

AU ST D S SI NO 1 2 3 4 M INV P S M INV P S M INV P S

2008 III 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 70,0 0 100 0 0 100 0 0 100 0 100 0 0
IV 0 0 100 -100 100 0 100 0 0 0 80,0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0

2009 I 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 80,0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0
II 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 70,0 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 100 0 0
III 0 0 100 -100 0 100 0 0 0 0 70,0 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 100 0 0

2008 III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
IV - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

2009 I - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

2008 III 0 44 57 -57 74 26 100 0 0 0 56,5 35 48 17 17 35 65 0 35 0 100 0 0
IV 0 13 87 -87 14 86 0 40 0 60 50,8 0 95 5 -5 0 100 0 0 0 93 7 -7

2009 I 0 91 9 -9 7 93 100 0 0 0 62,4 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0
II 80 13 7 74 13 87 69 0 0 31 64,7 0 100 0 0 0 100 0 0 0 91 9 -9
III 0 91 10 -10 87 13 95 0 5 0 58,3 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0

2008 III 8 43 48 -40 59 41 100 0 0 0 68,3 0 80 20 -20 12 71 18 -6 0 100 0 0
IV 12 73 15 -3 56 44 65 0 0 35 60,9 10 50 39 -29 0 88 12 -12 10 90 0 10

2009 I 0 80 20 -20 61 39 100 0 0 0 62,4 35 65 0 35 6 94 0 6 0 100 0 0
II 17 66 16 1 13 87 55 0 0 46 53,9 0 94 6 -6 0 100 0 0 0 100 0 0
III 9 36 56 -47 74 26 80 0 0 20 51,5 15 68 17 -3 0 83 17 -17 0 100 0 0

2008 III 0 88 12 -12 12 88 100 0 0 0 72,6 0 71 29 -29 0 100 0 0 0 100 0 0
IV 15 62 23 -8 68 32 92 0 0 8 72,3 0 72 28 -28 0 100 0 0 0 100 0 0

2009 I 0 84 16 -16 78 22 100 0 0 0 69,1 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0
II 21 67 13 8 15 85 100 0 0 0 81,4 0 72 28 -28 0 80 21 -21 0 100 0 0
III 0 30 70 -70 38 62 21 57 0 21 88,1 0 78 22 -22 0 78 22 -22 0 100 0 0

2008 III 82 0 18 65 18 82 100 0 0 0 93,1 82 18 0 82 0 100 0 0 0 100 0 0
IV 0 0 100 -100 100 0 18 0 0 82 33,5 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0

2009 I 0 100 0 0 82 18 100 0 0 0 66,5 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0
II 0 81 19 -19 19 81 100 0 0 0 66,3 0 19 81 -81 0 100 0 0 0 100 0 0
III 0 0 100 -100 52 48 100 0 0 0 50,0 11 89 0 11 0 100 0 0 0 100 0 0

2008 III 0 100 0 0 11 89 0 0 0 100 73,3 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0
IV 0 32 68 -68 32 68 0 0 0 100 56,5 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0

2009 I 0 0 100 -100 21 79 100 0 0 0 42,1 0 79 21 -21 0 100 0 0 0 100 0 0
II 0 100 0 0 21 79 0 0 0 100 42,1 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0
III 0 0 100 -100 100 0 21 0 0 79 65,0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0

2008 III 35 38 28 8 48 53 100 0 0 0 51,8 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0
IV 36 26 39 -3 100 0 64 0 0 36 60,5 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0

2009 I 0 65 36 -36 58 42 100 0 0 0 51,3 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0
II 0 100 0 0 100 0 100 0 0 0 44,6 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0
III 41 48 10 31 59 41 100 0 0 0 54,1 0 66 35 -35 0 76 24 -24 0 100 0 0
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INCHIESTA CONGIUNTURALE SULL’INDUSTRIA - COMUNE DI ROMA

TOTALE INDUSTRIA

Estrazione di minerali

Alimentari, bevande e tabacco

Tessili e abbigliamento

Conciarie, cuoio e  pelli

Legno e prodotti in legno

Carta, stampa e editoria

Petrolio e combustibili nucleari

LEGENDA: AU = Aumento; ST = Stazionarietà; D = Diminuzione; S = Saldo; B = Buona; ME = Mediocre; C = Cattiva; M = Migliore; U = Uguale;
P = Peggiore; F = Favorevole; SF = Sfavorevole.

Anni
e

trimestri

Giudizi Tendenze a
3-4 mesi

 Prezzi Addetti Liquidità Durata di
 produzione 
assicurata
( in mesi)

Economia
 in generaleVariazioni sul 

trimestre precedente

Variazioni sul 
trimestre

 precedente

Rispetto alle
 esigenze operative

Rispetto al
trimestre

 precedente

AU ST D S AU ST D S B ME C S M U P S F ST SF S

2008 III 8 90 2 6 1 93 6 -5 29 52 19 9 3 75 22 -19 4,2 6 40 55 -49
IV 8 60 32 -25 2 94 4 -2 9 46 45 -36 3 42 56 -53 4,6 1 26 72 -71

2009 I 8 72 20 -12 0 93 7 -7 19 30 51 -31 1 49 49 -48 1,9 6 70 25 -19
II 2 86 13 -11 0 61 39 -39 11 63 26 -15 3 79 18 -15 3,4 4 45 52 -48
III 2 88 10 -8 1 71 28 -27 10 56 33 -23 5 68 27 -22 2,4 11 55 34 -23

2008 III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
IV - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

2009 I - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
II - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

2008 III 59 41 0 59 7 93 0 7 5 91 5 0 0 83 17 -17 4,3 13 67 21 -8
IV 50 36 15 35 0 100 0 0 16 84 0 16 12 72 17 -5 3,4 4 27 68 -64

2009 I 58 35 7 51 0 100 0 0 13 88 0 13 13 76 11 1 3,9 0 96 5 -5
II 0 96 5 -5 0 100 0 0 69 26 5 65 19 68 13 7 4,6 0 81 19 -19
III 12 82 7 5 12 83 6 6 31 64 5 26 24 71 5 20 3,7 24 70 6 18

2008 III 0 100 0 0 0 0 100 -100 0 100 0 0 0 100 0 0 3,0 0 82 18 -18
IV 0 100 0 0 0 100 0 0 0 26 74 -74 0 26 74 -74 3,8 0 0 100 -100

2009 I 24 0 77 -53 0 77 24 -24 0 24 77 -77 0 77 24 -24 1,5 0 24 77 -77
II 24 77 0 24 0 100 0 0 0 24 77 -77 0 100 0 0 2,2 0 77 24 -24
III 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 100 -100 0 0 100 -100 1,2 0 24 77 -77

2008 III 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 100 -100 1,0 0 0 100 -100
IV 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 100 -100 0 0 100 -100 1,0 0 0 100 -100

2009 I 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 100 -100 0 100 0 0 0,0 0 100 0 0
II 0 100 0 0 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 0 100 -100 1,0 0 0 100 -100
III 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0,0 0 0 100 -100

2008 III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
IV - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

2009 I - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
II - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

2008 III 0 100 0 0 0 100 0 0 4 96 0 4 0 100 0 0 5,9 4 0 96 -92
IV 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 4 96 0 4 11,7 0 96 4 -4

2009 I 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0,0 0 100 0 0
II 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 5,6 0 100 0 0
III 0 100 0 0 0 92 8 -8 0 100 0 0 0 92 8 -8 1,1 0 92 8 -8

2008 III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
IV - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

2009 I - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
II - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
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INCHIESTA CONGIUNTURALE SULL’INDUSTRIA - COMUNE DI ROMA

Prodotti chimici e fibre sintetiche e artificiali

Articoli in gomma e materie plastiche

Lavorazione minerali non metalliferi

Metallo e prodotti in metallo

Meccaniche

Macchine elettriche e apparecchiature elettriche e ottiche

Mezzi di trasporto

Altre industrie manifatturiere

LEGENDA: AU = Aumento; ST = Stazionarietà; D = Diminuzione; S = Saldo; B = Buona; ME = Mediocre; C = Cattiva; M = Migliore; U = Uguale;
P = Peggiore; F = Favorevole; SF = Sfavorevole.

Anni
e

trimestri

Giudizi Tendenze a
3-4 mesi

 Prezzi Addetti Liquidità Durata di
 produzione 
assicurata
( in mesi)

Economia
 in generaleVariazioni sul 

trimestre precedente

Variazioni sul 
trimestre

 precedente

Rispetto alle
 esigenze operative

Rispetto al
trimestre

 precedente

AU ST D S AU ST D S B ME C S M U P S F ST SF S

2008 III 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 100 -100 0 0 100 -100 4,0 0 0 100 -100
IV 0 0 100 -100 0 100 0 0 0 0 100 -100 0 0 100 -100 3,0 0 0 100 -100

2009 I 0 0 100 -100 0 100 0 0 0 0 100 -100 0 0 100 -100 3,0 0 0 100 -100
II 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 0 100 -100 3,0 0 0 100 -100
III 0 100 0 0 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 100 0 0 4,0 0 100 0 0

2008 III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
IV - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

2009 I - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

2008 III 0 100 0 0 0 100 0 0 26 39 35 -9 0 65 35 -35 1,5 0 0 100 -100
IV 0 95 5 -5 0 100 0 0 0 88 12 -12 0 79 21 -21 3,4 0 6 94 -94

2009 I 0 24 77 -77 0 100 0 0 0 7 93 -93 0 9 91 -91 3,3 0 91 9 -9
II 0 100 0 0 0 100 0 0 11 80 9 2 0 84 16 -16 4,9 0 80 20 -20
III 0 100 0 0 0 26 74 -74 0 91 10 -10 0 85 15 -15 6,2 10 83 7 2

2008 III 14 86 0 14 0 91 9 -9 0 68 32 -32 12 30 58 -47 2,6 0 40 60 -60
IV 10 90 0 10 21 69 10 10 10 22 68 -57 5 60 35 -30 2,7 0 20 80 -80

2009 I 0 100 0 0 0 71 29 -29 0 50 51 -51 0 64 36 -36 1,2 22 59 20 2
II 6 94 0 6 0 88 12 -12 4 61 36 -33 6 87 7 -1 3,2 15 29 56 -41
III 6 94 0 6 0 84 16 -16 4 47 49 -46 0 40 61 -61 1,4 44 44 11 33

2008 III 0 94 6 -6 0 100 0 0 16 59 25 -8 0 76 25 -25 4,2 0 76 25 -25
IV 0 100 0 0 0 100 0 0 77 0 23 55 0 32 68 -68 8,9 0 17 83 -83

2009 I 0 88 12 -12 0 100 0 0 0 84 16 -16 0 84 16 -16 3,9 8 76 16 -8
II 0 87 13 -13 0 21 80 -80 0 80 21 -21 0 36 64 -64 2,1 21 59 21 0
III 0 100 0 0 0 92 8 -8 22 54 24 -3 22 62 16 5 3,8 30 0 70 -41

2008 III 0 100 0 0 0 100 0 0 100 0 0 100 0 100 0 0 3,5 0 82 18 -18
IV 0 18 82 -82 0 100 0 0 0 18 82 -82 0 0 100 -100 3,0 0 0 100 -100

2009 I 0 100 0 0 0 100 0 0 82 18 0 82 0 100 0 0 3,0 0 82 18 -18
II 0 100 0 0 0 19 81 -81 0 100 0 0 0 100 0 0 3,0 0 0 100 -100
III 0 59 41 -41 0 59 41 -41 11 48 41 -30 0 59 41 -41 3,0 11 0 89 -78

2008 III 0 100 0 0 11 89 0 11 11 89 0 11 0 100 0 0 22,0 0 0 100 -100
IV 0 100 0 0 0 32 68 -68 0 32 68 -68 0 0 100 -100 4,0 0 0 100 -100

2009 I 0 100 0 0 0 21 79 -79 0 0 100 -100 0 0 100 -100 1,8 21 79 0 21
II 0 100 0 0 0 100 0 0 0 21 79 -79 0 100 0 0 5,6 21 0 79 -57
III 0 100 0 0 0 100 0 0 0 79 21 -21 0 79 21 -21 3,4 0 100 0 0

2008 III 0 73 28 -28 0 100 0 0 55 18 28 28 35 65 0 35 1,7 63 38 0 63
IV 18 62 21 -3 0 100 0 0 36 64 0 36 0 26 74 -74 1,0 18 0 82 -64

2009 I 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 65 36 -36 1,4 42 23 36 6
II 0 100 0 0 0 27 73 -73 46 27 27 19 0 100 0 0 1,2 0 27 73 -73
III 0 90 10 -10 0 90 10 -10 52 48 0 52 24 24 52 -28 1,3 0 48 52 -52
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INCHIESTA CONGIUNTURALE SULL’INDUSTRIA - COMUNE DI ROMA

TOTALE INDUSTRIA

Estrazione di minerali

Alimentari, bevande e tabacco

Tessili e abbigliamento

Conciarie, cuoio e  pelli

Legno e prodotti in legno

Carta, stampa e editoria

Petrolio e combustibili nucleari

(a) Negli ultimi 12 mesi; (b) Nei  prossimi 12 mesi.
LEGENDA: AU = Aumento; ST = Stazionarietà; D = Diminuzione; S = Saldo; PS = Più che Sufficiente; SU = Sufficiente; IN = Insufficiente. 

Anni
e

trimestri

Tendenze a 3-4 mesi Tendenze nei
prossimi 12 mesi Costo del lavoro per 

dipendente
Domanda Produzione Prezzi Occupazione Capacità produttiva

AU ST D S AU ST D S AU ST D S AU ST D S PS SU IN S ex post(a) ex ante(b)

2008 III 42 36 22 21 42 36 22 21 20 60 20 -1 9 76 16 -7 21 76 3 18 1,9 2,2
IV 8 62 30 -22 9 61 31 -22 20 61 19 1 1 93 6 -4 18 60 23 -5 4,0 4,0

2009 I 33 58 9 25 32 59 9 24 4 94 2 2 0 83 17 -17 32 68 0 32 2,3 1,2
II 15 58 27 -12 15 58 27 -12 1 90 9 -8 1 87 12 -11 32 63 6 26 2,0 1,2
III 19 68 13 7 18 70 12 6 4 97 0 4 4 67 29 -24 28 69 3 25 1,6 1,1

2008 III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
IV - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

2009 I - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
II - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

2008 III 80 16 5 75 80 16 5 75 17 83 0 17 5 96 0 5 0 91 9 -9 4,8 4,8
IV 26 70 4 22 26 70 4 22 6 94 0 6 4 96 0 4 57 43 0 57 5,7 3,2

2009 I 15 81 5 10 7 89 5 2 0 100 0 0 0 40 60 -60 5 96 0 5 3,4 0,0
II 0 83 17 -17 0 83 17 -17 7 42 51 -44 0 100 0 0 66 34 0 66 2,2 2,2
III 83 17 0 83 83 17 0 83 12 89 0 12 18 82 0 18 69 31 0 69 2,1 3,1

2008 III 82 18 0 82 82 18 0 82 82 18 0 82 82 18 0 82 0 82 18 -18 1,0 1,0
IV 0 26 74 -74 0 26 74 -74 26 74 0 26 0 100 0 0 74 26 0 74 2,5 3,2

2009 I 100 0 0 100 100 0 0 100 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0,0 0,0
II 100 0 0 100 100 0 0 100 0 100 0 0 0 100 0 0 24 77 0 24 1,0 0,0
III 77 0 24 53 77 0 24 53 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0,0 0,0

2008 III 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 100 -100 1,0 1,0
IV 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 100 0 0 100 0,0 0,0

2009 I 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0,0 0,0
II 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 0 100 -100 100 0 0 100 2,0 2,0
III 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 100 0 0 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0,0 0,0

2008 III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
IV - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

2009 I - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
II - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

2008 III 4 96 0 4 4 96 0 4 0 4 96 -96 0 100 0 0 0 100 0 0 1,1 1,1
IV 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 10,0 10,0

2009 I 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 1,0 1,0
II 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0,0 0,0
III 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 8 92 0 8 0,0 0,0

2008 III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
IV - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

2009 I - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
II - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
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INCHIESTA CONGIUNTURALE SULL’INDUSTRIA - COMUNE DI ROMA

Prodotti chimici e fibre sintetiche e artificiali

Articoli in gomma e materie plastiche

Lavorazione minerali non metalliferi

Metallo e prodotti in metallo

Meccaniche

Macchine elettriche e apparecchiature elettriche e ottiche

Mezzi di trasporto

Altre industrie manifatturiere

(a) Negli ultimi 12 mesi; (b) Nei  prossimi 12 mesi.
LEGENDA: AU = Aumento; ST = Stazionarietà; D = Diminuzione; S = Saldo; PS = Più che Sufficiente; SU = Sufficiente; IN = Insufficiente.

Anni
e

trimestri

Tendenze a 3-4 mesi Tendenze nei
prossimi 12 mesi Costo del lavoro per 

dipendente
Domanda Produzione Prezzi Occupazione Capacità produttiva

AU ST D S AU ST D S AU ST D S AU ST D S PS SU IN S ex post(a) ex ante(b)

2008 III 0 0 100 -100 0 0 100 -100 100 0 0 100 0 0 100 -100 0 100 0 0 4,0 5,0
IV 0 100 0 0 0 100 0 0 100 0 0 100 0 100 0 0 0 100 0 0 3,0 3,0

2009 I 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 1,0 0,0
II 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 100 -100 100 0 0 100 3,0 1,0
III 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 100 -100 0 100 0 0 4,0 0,0

2008 III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
IV - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

2009 I - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

2008 III 0 78 22 -22 0 78 22 -22 35 65 0 35 0 100 0 0 0 100 0 0 1,9 2,2
IV 79 4 18 61 79 9 12 67 86 9 5 82 0 95 5 -5 79 17 5 74 4,2 5,3

2009 I 77 7 16 60 77 7 16 60 77 24 0 77 0 24 77 -77 93 7 0 93 6,5 5,0
II 4 80 16 -12 4 80 16 -12 0 100 0 0 0 91 9 -9 96 4 0 96 5,7 3,6
III 10 74 17 -7 10 74 17 -7 4 96 0 4 0 17 83 -83 81 15 4 77 2,4 1,6

2008 III 44 53 3 41 44 53 3 41 6 94 0 6 42 58 0 42 13 82 5 8 2,6 2,9
IV 18 72 10 8 23 60 17 6 27 66 7 21 0 95 5 -5 10 57 33 -22 3,1 2,9

2009 I 16 70 14 1 16 70 14 1 6 94 0 6 0 65 35 -35 59 41 0 59 6,6 0,0
II 71 22 7 64 71 22 7 64 6 65 29 -23 12 88 0 12 13 76 12 1 1,0 0,0
III 26 38 36 -10 26 44 30 -4 21 79 0 21 11 67 22 -11 28 48 24 5 5,9 6,0

2008 III 51 43 6 45 51 43 6 45 0 94 6 -6 0 94 6 -6 0 94 6 -6 2,5 2,5
IV 0 38 62 -62 0 38 62 -62 0 100 0 0 0 83 17 -17 11 83 6 6 1,6 2,8

2009 I 8 76 16 -8 8 76 16 -8 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 3,0 3,0
II 0 87 13 -13 0 87 13 -13 0 100 0 0 0 100 0 0 13 80 8 5 1,0 1,0
III 30 62 8 22 0 92 8 -8 0 100 0 0 22 78 0 22 0 100 0 0 3,2 3,3

2008 III 82 0 18 65 82 0 18 65 0 100 0 0 0 100 0 0 82 18 0 82 1,0 1,0
IV 0 18 82 -82 0 18 82 -82 0 18 82 -82 0 100 0 0 0 18 82 -82 2,0 2,0

2009 I 82 18 0 82 82 18 0 82 0 100 0 0 0 100 0 0 82 18 0 82 3,0 3,0
II 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 100 0 0 0 100 0 0 0 81 19 -19 3,0 3,0
III 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 59 41 -41 41 59 0 41 0,0 0,0

2008 III 0 11 89 -89 0 11 89 -89 0 100 0 0 0 11 89 -89 0 100 0 0 1,0 1,0
IV 0 32 68 -68 0 32 68 -68 0 100 0 0 0 32 68 -68 0 100 0 0 3,0 2,3

2009 I 21 0 79 -57 21 0 79 -57 0 100 0 0 0 21 79 -79 100 0 0 100 1,0 1,0
II 0 79 21 -21 0 79 21 -21 0 100 0 0 0 100 0 0 79 21 0 79 1,2 1,2
III 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 100 0 0 0 79 21 -21 0 100 0 0 2,6 1,0

2008 III 55 45 0 55 55 45 0 55 0 100 0 0 0 100 0 0 28 73 0 28 1,0 5,1
IV 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 18 62 21 -3 36 46 18 18 1,7 5,2

2009 I 42 23 36 6 42 23 36 6 0 65 36 -36 0 100 0 0 0 100 0 0 1,0 1,0
II 46 54 0 46 46 54 0 46 0 100 0 0 0 100 0 0 27 73 0 27 9,5 1,0
III 24 35 41 -17 24 35 41 -17 0 100 0 0 0 76 24 -24 59 41 0 59 2,7 1,0



- XIX -

INCHIESTA  CONGIUNTURALE SULLE COSTRUZIONI - COMUNE DI ROMA

TOTALE COSTRUZIONI

EDILIZIA

EDILIZIA RESIDENZIALE

Edilizia residenziale privata

Edilizia residenziale pubblica

EDILIZIA NON RESIDENZIALE

(*) 1) Insufficienza di domanda; 2) Condizioni climatiche sfavorevoli; 3) Scarsità di manodopera; 4) Scarsità di materiali; 5) Altri motivi.
LEGENDA: A = Alto; N = Normale; B = Basso; S = Saldo; AU = Aumento; ST = Stazionarietà; D = Diminuzione.

Anni 
  e

 trimestri

Giudizi

Livello degli ordini e/o
dei piani di   costruzione

Andamento dell’attività
 di  costruzione

Ostacoli all’attività di costruzione
  Durata  di   

attività 
assicurata
 (in mesi)

Attività          
ostacolata Motivi (*)

A N B S AU ST D S  NO SI 1 2 3 4 5

2008 III 4 66 30 -26 17 57 26 -10 56 44 18 0 1 0 27 10,1

IV 4 54 42 -38 7 56 37 -30 44 56 41 5 1 0 10 9,3

2009 I 2 47 51 -49 5 46 49 -43 41 59 51 3 0 0 7 7,4

II 4 57 39 -35 11 55 34 -22 46 54 43 1 1 0 13 9,1

III 5 56 40 -35 6 59 35 -29 39 61 50 1 0 0 12 8,7

2008 III 4 67 29 -24 16 58 26 -10 57 43 16 0 2 0 27 9,5

IV 4 54 43 -39 7 56 37 -30 41 59 42 6 2 0 11 9,9

2009 I 3 46 51 -48 6 45 49 -43 42 59 53 3 0 0 4 8,1

II 3 59 38 -34 11 56 33 -22 47 53 41 0 1 0 12 9,5

III 3 60 37 -34 6 64 31 -25 39 61 48 1 0 0 14 8,9

2008 III 1 65 34 -33 13 61 26 -14 54 46 19 0 1 0 29 9,4

IV 4 59 37 -33 8 58 34 -26 45 55 38 6 1 0 10 10,2

2009 I 3 48 48 -45 6 46 48 -43 43 57 51 3 0 0 4 8,3

II 2 60 38 -36 6 60 34 -28 44 56 44 0 1 0 12 10,4

III 2 60 38 -36 4 65 31 -27 38 62 50 1 0 0 12 8,7

2008 III 0 63 38 -38 15 56 29 -15 56 44 19 0 2 0 27 10,2

IV 2 50 49 -47 5 52 44 -39 36 64 50 6 0 0 9 9,0

2009 I 4 49 47 -44 7 42 51 -44 44 56 51 5 0 0 2 7,8

II 2 58 40 -38 7 55 38 -32 47 53 42 0 2 0 10 9,4

III 2 57 41 -40 8 62 30 -22 38 62 52 2 0 0 10 8,5

2008 III 3 69 28 -25 9 69 22 -13 50 50 19 0 0 0 31 8,6

IV 10 77 13 -3 16 71 13 3 65 36 13 7 3 0 13 12,2

2009 I 3 47 50 -47 3 53 44 -41 41 59 50 0 0 0 9 9,1

II 3 63 34 -32 5 68 26 -21 40 61 47 0 0 0 16 11,7

III 2 64 34 -32 0 68 32 -32 38 62 48 0 0 0 16 8,8

2008 III 10 72 18 -8 23 51 26 -3 64 36 10 0 3 0 23 9,6

IV 0 25 75 -75 0 44 56 -56 13 88 63 6 6 0 13 7,5

2009 I 0 33 67 -67 7 40 53 -47 33 67 67 0 0 0 0 5,8

II 10 52 38 -29 33 38 29 5 62 38 29 0 0 0 10 6,1

III 14 57 29 -14 14 57 29 -14 43 57 29 0 0 0 29 10,7



- XX -

INCHIESTA  CONGIUNTURALE SULLE COSTRUZIONI - COMUNE DI ROMA

Edilizia non residenziale privata

Edilizia non residenziale pubblica

OPERE NON EDIFICATORIE

Opere non edificatorie private

Opere non edificatorie pubbliche

(*) 1) Insufficienza di domanda; 2) Condizioni climatiche sfavorevoli; 3) Scarsità di manodopera; 4) Scarsità di materiali; 5) Altri motivi.
LEGENDA: A = Alto; N = Normale; B = Basso; S = Saldo; AU = Aumento; ST = Stazionarietà; D = Diminuzione.

Anni 
  e

 trimestri

Giudizi

Livello degli ordini e/o
dei piani di   costruzione

Andamento dell’attività
 di  costruzione

Ostacoli all’attività di costruzione
  Durata  di   

attività 
assicurata
 (in mesi)

Attività          
ostacolata Motivi (*)

A N B S AU ST D S  NO SI 1 2 3 4 5

2008 III 9 78 13 -4 35 44 22 13 65 35 13 0 4 0 17 7,3

IV 0 14 86 -86 0 14 86 -86 0 100 71 14 14 0 0 5,7

2009 I 0 20 80 -80 20 0 80 -60 0 100 100 0 0 0 0 3,4

II 10 60 30 -20 30 40 30 0 70 30 20 0 0 0 10 6,3

III 25 25 50 -25 25 75 0 25 50 50 25 0 0 0 25 13,9

2008 III 13 63 25 -13 6 63 31 -25 63 38 6 0 0 0 31 12,4

IV 0 33 67 -67 0 67 33 -33 22 78 56 0 0 0 22 9,0

2009 I 0 40 60 -60 0 60 40 -40 50 50 50 0 0 0 0 7,0

II 9 46 46 -36 36 36 27 9 55 46 36 0 0 0 9 6,0

III 10 70 20 -10 10 50 40 -30 40 60 30 0 0 0 30 10,2

2008 III 4 64 33 -29 18 55 27 -9 53 47 22 0 0 0 27 11,2

IV 5 55 41 -36 7 57 36 -29 52 48 38 2 0 0 7 7,8

2009 I 0 50 50 -50 5 48 48 -43 41 60 45 5 0 0 14 5,7

II 5 51 44 -39 13 51 36 -23 41 59 49 3 0 0 15 7,7

III 10 40 50 -40 10 37 53 -43 40 60 57 0 0 0 3 8,0

2008 III 6 56 39 -33 11 58 31 -20 50 50 25 0 0 0 25 7,6

IV 5 67 29 -24 10 76 14 -5 57 43 33 5 0 0 5 6,0

2009 I 0 70 30 -30 0 70 30 -30 48 52 39 9 0 0 13 5,6

II 5 57 38 -33 19 48 33 -14 48 52 43 5 0 0 5 7,8

III 15 39 46 -31 8 39 54 -46 46 54 46 0 0 0 8 5,4

2008 III 0 79 21 -21 32 47 21 11 58 42 16 0 0 0 32 15,8

IV 5 43 52 -48 5 38 57 -52 48 52 43 0 0 0 10 8,8

2009 I 0 26 74 -74 11 21 68 -58 32 68 53 0 0 0 16 5,9

II 6 44 50 -44 6 56 39 -33 33 67 56 0 0 0 28 7,6

III 6 41 53 -47 12 35 53 -41 35 65 65 0 0 0 0 9,1



- XXI -

INCHIESTA CONGIUNTURALE SULLE COSTRUZIONI - COMUNE DI ROMA

TOTALE COSTRUZIONI

EDILIZIA

EDILIZIA RESIDENZIALE

Edilizia residenziale privata

Edilizia residenziale pubblica

EDILIZIA NON RESIDENZIALE

LEGENDA: AU = Aumento; ST = Stazionarietà; D = Diminuzione; S = Saldo; F = Favorevole; SF = Sfavorevole.

Anni 
e

 trimestri

Tendenze a 3-4 mesi

Ordini e/o
piani di costruzione Prezzi Occupazione Economia in generale

AU ST D S AU ST D S AU ST D S F ST SF S

2008 III 21 63 16 6 13 83 4 9 12 78 10 2 8 41 52 -44

IV 14 58 28 -15 7 82 11 -4 7 77 17 -10 5 38 57 -52

2009 I 19 65 16 3 3 89 8 -5 6 83 11 -5 8 30 62 -54

II 17 62 21 -4 4 87 8 -4 3 83 14 -11 10 45 46 -36

III 20 62 19 1 5 90 5 -1 3 83 13 -10 17 52 31 -14

2008 III 24 60 17 7 12 85 3 8 10 76 14 -4 8 46 45 -37

IV 15 56 29 -14 6 83 11 -4 6 74 20 -13 4 41 55 -51

2009 I 21 64 15 6 2 92 7 -5 8 79 13 -6 8 28 64 -57

II 16 63 21 -5 4 90 6 -2 3 81 16 -13 11 43 46 -35

III 19 64 17 2 5 91 4 1 2 84 13 -11 17 54 29 -12

2008 III 18 60 23 -5 13 83 5 8 9 74 18 -9 10 41 49 -39

IV 18 55 28 -10 7 81 11 -4 7 74 19 -11 3 41 56 -53

2009 I 21 65 14 7 1 93 6 -4 8 80 12 -4 7 29 65 -58

II 13 64 22 -9 4 90 6 -2 4 80 16 -12 9 42 49 -40

III 19 65 17 2 5 90 4 1 2 84 14 -12 18 54 28 -11

2008 III 13 65 23 -10 10 83 6 4 6 73 21 -15 6 42 52 -46

IV 14 55 32 -18 8 80 12 -5 5 71 24 -20 5 36 59 -55

2009 I 23 60 18 5 0 93 7 -7 7 79 14 -7 9 21 70 -61

II 10 68 22 -12 5 88 7 -2 3 80 17 -13 7 37 57 -50

III 19 64 18 2 6 87 6 0 3 78 19 -16 16 62 22 -6

2008 III 25 53 22 3 16 81 3 13 13 75 13 0 16 41 44 -28

IV 26 55 19 6 7 84 10 -3 13 81 7 6 0 52 48 -48

2009 I 18 74 9 9 3 94 3 0 9 82 9 0 3 41 56 -53

II 18 58 24 -5 3 92 5 -3 5 79 16 -11 13 50 37 -24

III 18 66 16 2 4 94 2 2 0 92 8 -8 20 44 36 -16

2008 III 36 59 5 31 10 90 0 10 13 80 8 5 5 56 39 -33

IV 0 63 38 -38 0 94 6 -6 0 75 25 -25 13 38 50 -38

2009 I 20 60 20 0 7 80 13 -7 7 73 20 -13 13 27 60 -47

II 29 57 14 14 5 91 5 0 0 86 14 -14 19 48 33 -14

III 21 57 21 0 0 100 0 0 7 86 7 0 14 50 36 -21



- XXII -

INCHIESTA CONGIUNTURALE SULLE COSTRUZIONI - COMUNE DI ROMA

Edilizia non residenziale privata

Edilizia non residenziale pubblica

OPERE NON EDIFICATORIE

Opere non edificatorie private

Opere non edificatorie pubbliche

LEGENDA: AU = Aumento; ST = Stazionarietà; D = Diminuzione; S = Saldo; F = Favorevole; SF = Sfavorevole.

Anni 
e

 trimestri

Tendenze a 3-4 mesi

Ordini e/o
piani di costruzione Prezzi Occupazione Economia in generale

AU ST D S AU ST D S AU ST D S F ST SF S

2008 III 39 57 4 35 4 96 0 4 13 78 9 4 9 65 26 -17

IV 0 86 14 -14 0 86 14 -14 0 86 14 -14 29 29 43 -14

2009 I 40 40 20 20 0 80 20 -20 0 80 20 -20 40 20 40 0

II 40 60 0 40 0 100 0 0 0 100 0 0 30 60 10 20

III 25 75 0 25 0 100 0 0 25 75 0 25 0 75 25 -25

2008 III 31 63 6 25 19 81 0 19 13 81 6 6 0 44 56 -56

IV 0 44 56 -56 0 100 0 0 0 67 33 -33 0 44 56 -56

2009 I 10 70 20 -10 10 80 10 0 10 70 20 -10 0 30 70 -70

II 18 55 27 -9 9 82 9 0 0 73 27 -27 9 36 55 -45

III 20 50 30 -10 0 100 0 0 0 90 10 -10 20 40 40 -20

2008 III 16 71 13 4 16 78 6 11 16 82 2 15 6 29 66 -60

IV 10 64 26 -17 10 79 12 -2 7 83 10 -2 7 31 62 -55

2009 I 14 67 19 -5 7 81 12 -5 2 93 5 -2 10 33 57 -48

II 21 59 21 0 5 80 15 -10 3 90 8 -5 5 51 44 -39

III 23 53 23 0 3 87 10 -7 7 80 13 -7 17 43 40 -23

2008 III 17 75 8 8 17 81 3 14 17 81 3 14 8 31 61 -53

IV 10 71 19 -10 19 67 14 5 10 86 5 5 5 38 57 -52

2009 I 13 70 17 -4 9 78 13 -4 0 100 0 0 13 26 61 -48

II 29 48 24 5 10 81 10 0 5 91 5 0 5 43 52 -48

III 15 62 23 -8 0 85 15 -15 8 77 15 -8 23 39 39 -15

2008 III 16 63 21 -5 16 74 11 5 16 84 0 16 0 26 74 -74

IV 10 57 33 -24 0 91 10 -10 5 81 14 -10 10 24 67 -57

2009 I 16 63 21 -5 5 84 11 -5 5 84 11 -5 5 42 53 -47

II 11 72 17 -6 0 78 22 -22 0 89 11 -11 6 61 33 -28

III 29 47 24 6 6 88 6 0 6 82 12 -6 12 47 41 -29



 - XXIII -

INCHIESTA CONGIUNTURALE SUL COMMERCIO - COMUNE DI ROMA

.

TOTALE COMMERCIO AL MINUTO TRADIZIONALE

Alimentari, bevande e tabacco

Tessili, abbigliamento e calzature

Articoli per la casa

Elettrodomestici

Mezzi di trasporto

Altri prodotti

GRANDE DISTRIBUZIONE

TOTALE COMMERCIO

LEGENDA:   B = Buono;   N = Normale;   C = Cattivo;   S = Saldo;  TE = Troppo elevate;   AD = Adeguate;   TB = Troppo basse;   S = Saldo;
AU = Aumento;   ST = Stazionarietà;  D = Diminuzione.

Anni
e

trimestri

Giudizi
Andamento degli affari Scorte  Prezzi praticati dai fornitori

B N C S TE AD TB S AU ST D S

2008 III 5 39 57 -52 25 67 7 18 37 63 1 36
IV 6 40 54 -48 25 67 8 18 35 61 5 30

2009 I 5 40 55 -49 21 71 8 12 33 63 5 28
II 6 47 47 -41 24 69 7 16 33 62 6 27
III 5 48 47 -42 19 68 14 5 28 70 2 26

2008 III 0 40 60 -60 7 87 7 0 73 27 0 73
IV 6 53 41 -35 6 88 6 0 35 59 6 29

2009 I 0 44 56 -56 6 88 6 0 25 69 6 19
II 7 43 50 -43 0 86 14 -14 50 43 7 43
III 6 39 56 -50 6 83 11 -6 22 78 0 22

2008 III 0 29 71 -71 49 44 7 42 33 67 0 33
IV 14 31 55 -41 39 57 4 35 33 63 4 29

2009 I 0 42 58 -58 44 50 6 39 39 61 0 39
II 2 36 61 -59 41 57 2 39 43 52 5 39
III 4 38 58 -54 38 50 13 25 31 65 4 27

2008 III 0 40 60 -60 20 70 10 10 50 50 0 50
IV 0 22 78 -78 22 78 0 22 44 44 11 33

2009 I 6 50 44 -39 6 89 6 0 22 67 11 11
II 10 60 30 -20 30 60 10 20 20 80 0 20
III 0 42 58 -58 33 67 0 33 25 67 8 17

2008 III 0 67 33 -33 0 67 33 -33 33 67 0 33
IV 0 0 100 -100 33 67 0 33 33 33 33 0

2009 I 0 43 57 -57 14 71 14 0 43 29 29 14
II 25 25 50 -25 0 75 25 -25 25 50 25 0
III 0 50 50 -50 0 83 17 -17 0 100 0 0

2008 III 8 60 32 -24 0 100 0 0 20 76 4 16
IV 0 55 46 -46 27 68 5 23 41 50 9 32

2009 I 16 28 56 -40 20 68 12 8 40 60 0 40
II 4 58 38 -33 21 75 4 17 42 58 0 42
III 8 62 31 -23 15 69 15 0 39 62 0 39

2008 III 8 36 56 -49 25 66 8 17 36 65 0 36
IV 4 42 54 -49 22 68 11 11 33 64 3 31

2009 I 5 41 54 -49 17 74 9 8 30 66 4 26
II 7 49 43 -36 20 72 9 11 24 69 7 16
III 5 53 42 -37 11 73 16 -5 27 72 1 26

2008 III 4 44 51 -47 27 69 4 22 36 64 0 36
IV 9 41 50 -41 11 82 7 5 27 68 5 23

2009 I 8 46 46 -39 19 71 10 9 34 63 4 30
II 5 44 51 -46 20 69 11 9 31 67 3 28
III 16 54 30 -14 10 86 4 6 34 64 1 33

2008 III 5 40 56 -51 26 68 7 19 36 63 0 36
IV 7 40 53 -47 23 70 7 16 33 62 5 29

2009 I 6 42 52 -46 20 71 9 11 33 63 4 29
II 6 46 48 -42 23 69 9 14 32 63 5 28
III 8 50 43 -35 17 72 11 5 30 68 2 28



- XXIV -

INCHIESTA CONGIUNTURALE SUL COMMERCIO - COMUNE DI ROMA

TOTALE COMMERCIO AL MINUTO TRADIZIONALE

Alimentari, bevande e tabacco

Tessili, abbigliamento e calzature

Articoli per la casa

Elettrodomestici

Mezzi di trasporto

Altri prodotti

GRANDE DISTRIBUZIONE

TOTALE COMMERCIO

LEGENDA:   AU = Aumento;   ST = Stazionarietà;   D = Diminuzione;    S = Saldo;  F = Favorevole;   SF =  Sfavorevole;    M = Migliore;   U = Uguale;   
P = Peggiore.

Anni
e

trimestri

Tendenze a 3-4 mesi Tendenze a sei mesi
Volume degli ordini

 ai fornitori Occupazione  Prezzi praticati
 dai fornitori Economia in generale Andamento degli affari

AU ST D S AU ST D S AU ST D S F ST SF S M U P S

2008 III 17 45 38 -21 1 93 6 -5 29 69 2 26 4 30 65 -61 15 63 22 -7
IV 3 43 55 -52 1 91 8 -7 28 67 6 22 5 24 71 -66 15 52 33 -17

2009 I 7 49 43 -36 3 90 7 -3 23 73 4 19 11 33 57 -46 19 56 25 -6
II 3 42 55 -53 5 88 8 -3 20 77 3 17 11 40 49 -39 20 63 17 3
III 11 56 34 -23 3 92 5 -2 22 75 3 19 19 42 39 -20 28 57 16 12

2008 III 20 67 13 7 0 100 0 0 60 40 0 60 7 27 67 -60 20 73 7 13
IV 0 59 41 -41 0 94 6 -6 12 82 6 6 12 29 59 -47 12 65 24 -12

2009 I 6 63 31 -25 0 88 13 -13 31 63 6 25 13 25 63 -50 25 44 31 -6
II 7 29 64 -57 0 86 14 -14 29 64 7 22 7 50 43 -36 36 43 21 14
III 17 72 11 6 0 100 0 0 22 78 0 22 17 44 39 -22 22 67 11 11

2008 III 11 33 56 -45 2 93 4 -2 29 69 2 27 7 13 80 -73 18 62 20 -2
IV 0 39 61 -61 0 92 8 -8 31 69 0 31 4 22 74 -69 16 53 31 -14

2009 I 6 33 61 -56 0 97 3 -3 36 58 6 31 11 31 58 -47 17 50 33 -17
II 5 23 73 -68 2 89 9 -7 23 77 0 23 9 39 52 -43 16 66 18 -2
III 2 50 48 -46 0 92 8 -8 23 73 4 19 15 38 48 -33 21 60 19 2

2008 III 30 50 20 10 0 100 0 0 30 70 0 30 0 20 80 -80 10 90 0 10
IV 11 33 56 -45 0 100 0 0 56 33 11 45 0 11 89 -89 11 56 33 -22

2009 I 0 61 39 -39 6 89 6 0 22 72 6 17 22 33 44 -22 22 61 17 6
II 0 40 60 -60 10 90 0 10 10 90 0 10 20 30 50 -30 0 80 20 -20
III 33 25 42 -8 0 83 17 -17 33 67 0 33 17 58 25 -8 33 50 17 17

2008 III 33 67 0 33 0 100 0 0 0 100 0 0 0 67 33 -33 33 67 0 33
IV 0 33 67 -67 0 100 0 0 0 33 67 -67 0 0 100 -100 0 67 33 -33

2009 I 0 57 43 -43 0 100 0 0 57 43 0 57 0 43 57 -57 14 29 57 -43
II 0 50 50 -50 0 100 0 0 0 75 25 -25 0 25 75 -75 25 75 0 25
III 17 83 0 17 0 100 0 0 17 83 0 17 17 50 33 -17 17 33 50 -33

2008 III 4 72 24 -20 0 88 12 -12 16 76 8 8 12 48 40 -28 4 72 24 -20
IV 0 46 55 -55 5 82 14 -9 14 77 9 5 5 46 50 -46 27 59 14 14

2009 I 20 48 32 -12 4 92 4 0 4 92 4 0 20 40 40 -20 32 60 8 24
II 0 63 38 -38 4 83 13 -8 21 79 0 21 8 33 58 -50 13 71 17 -4
III 4 58 39 -35 0 96 4 -4 23 77 0 23 27 39 35 -8 31 50 19 12

2008 III 21 39 40 -20 1 93 7 -6 28 70 2 26 2 34 65 -63 16 57 27 -11
IV 4 42 54 -49 2 90 8 -6 30 65 5 25 5 21 74 -68 14 47 39 -25

2009 I 7 51 42 -36 5 86 9 -4 18 79 3 16 5 32 63 -58 15 62 24 -9
II 3 48 49 -47 6 88 6 0 19 78 4 15 12 43 44 -32 24 61 16 8
III 14 57 30 -16 7 89 4 4 20 77 4 16 20 43 37 -17 32 57 11 21

2008 III 4 73 22 -18 0 93 7 -7 36 60 4 31 4 36 60 -56 13 73 13 0
IV 9 52 39 -30 0 89 11 -11 21 66 14 7 7 32 61 -55 18 41 41 -23

2009 I 3 48 50 -48 1 80 19 -18 11 79 10 1 13 38 50 -38 18 64 19 -1
II 12 46 42 -30 1 91 7 -6 12 85 3 10 14 43 43 -30 24 65 11 12
III 14 57 29 -14 1 89 10 -9 24 74 1 23 19 43 39 -20 40 46 14 26

2008 III 15 50 35 -20 1 93 6 -5 30 67 3 27 4 31 64 -60 15 65 20 -6
IV 4 44 52 -48 1 90 9 -7 26 67 7 19 5 25 69 -64 16 50 34 -18

2009 I 6 49 45 -40 3 87 11 -8 19 75 6 14 11 34 55 -44 19 59 23 -4
II 6 43 51 -45 4 89 8 -4 17 80 3 15 12 41 47 -36 21 64 15 6
III 12 56 32 -20 3 91 7 -4 23 75 2 20 19 43 39 -20 31 54 15 16



- XXV -

INCHIESTA CONGIUNTURALE SUI SERVIZI - COMUNE DI ROMA

TOTALE SERVIZI

Alberghi e ristoranti

Trasporti   terrestri  e  trasporti mediante condotte

Trasporti aerei

Attività di supporto e ausiliarie dei trasporti e agenzie di viaggio

Noleggio macchinari e attrezzature

Informatica

(*) La domanda è stata posta solo alle imprese che hanno rapporti con l’estero. 
LEGENDA: A = Alto; N = Normale; B = Basso; S = Saldo; MA = Maggiore; U = Uguale; MI = Minore.

Anni 
e

trimestri

Giudizi

Livello degli ordini e della domanda 
Fatturato Occupazione

In generale Dall’interno Dall’estero (*)
Variazioni sul trimestre precedente

A N B S A N B S A N B S MA U MI S MA U MI S

2008 III 7 61 33 -26 1 66 33 -32 7 84 9 -2 21 33 46 -25 15 52 33 -18
IV 1 57 42 -42 1 59 40 -39 0 81 19 -19 10 47 43 -33 3 57 40 -37

2009 I 1 60 40 -39 1 60 39 -38 0 89 11 -11 3 42 56 -53 3 68 29 -26
II 1 79 20 -18 1 75 24 -22 1 90 9 -8 3 69 28 -24 8 76 16 -8
III 4 54 42 -38 2 56 42 -40 2 77 21 -19 6 47 47 -41 9 69 22 -13

2008 III 0 74 26 -26 0 76 24 -24 1 82 16 -15 1 32 67 -66 8 52 40 -32
IV 1 16 83 -82 1 34 64 -63 0 28 72 -72 10 2 88 -78 0 28 72 -72

2009 I 1 55 44 -43 4 57 39 -35 0 60 40 -40 8 15 77 -69 1 62 37 -36
II 0 73 27 -27 0 73 27 -27 0 92 8 -8 4 73 23 -19 26 65 9 18
III 5 69 26 -21 5 69 26 -22 0 63 37 -37 8 42 51 -43 27 55 19 8

2008 III 0 34 66 -66 0 30 70 -70 0 100 0 0 16 9 75 -59 1 49 50 -49
IV 0 23 77 -77 0 23 77 -77 0 84 16 -16 0 25 76 -76 0 38 62 -62

2009 I 0 43 57 -57 0 43 57 -57 0 95 5 -5 0 40 60 -60 16 39 45 -29
II 0 95 5 -5 0 95 5 -5 0 100 0 0 0 95 5 -5 0 100 0 0
III 11 33 56 -45 0 44 56 -56 11 75 14 -3 11 24 65 -54 0 100 0 0

2008 III 100 0 0 100 0 100 0 0 100 0 0 100 100 0 0 100 100 0 0 100
IV 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 100 0 0 100 0 100 0 0

2009 I 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0
II - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
III 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 100 -100 0 100 0 0 0 100 0 0

2008 III 3 48 49 -46 3 49 48 -45 3 47 50 -47 5 42 53 -48 46 51 2 44
IV 0 50 50 -50 0 49 51 -51 0 100 0 -0 7 41 52 -45 0 98 2 -2

2009 I 0 51 50 -50 0 50 50 -50 0 95 5 -5 7 41 52 -45 0 54 46 -46
II 1 41 58 -58 1 41 58 -58 0 43 57 -57 0 42 58 -58 0 46 54 -54
III 8 54 39 -31 8 54 39 -31 0 93 7 -7 14 48 38 -25 1 61 37 -36

2008 III 0 100 0 0 100 0 0 100 0 100 0 0 100 0 0 100 0 100 0 0
IV 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 100 0 0 0 100 0 0

2009 I 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 100 0 0
II - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
III 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 100 0 0

2008 III 0 84 16 -16 0 91 9 -9 0 91 9 -9 4 56 40 -37 7 50 43 -37
IV 2 84 14 -13 2 81 17 -16 0 90 11 -11 4 83 14 -10 0 58 42 -42

2009 I 0 80 20 -20 0 80 20 -20 0 92 8 -8 0 62 38 -38 0 91 10 -10
II 2 91 8 -6 2 91 8 -6 2 92 6 -4 3 95 2 2 0 89 11 -11
III 0 70 30 -30 0 70 30 -30 0 100 0 0 2 62 36 -34 0 91 9 -9



- XXVI -

INCHIESTA CONGIUNTURALE SUI SERVIZI - COMUNE DI ROMA

Ricerca e sviluppo

Marketing

Consulenza amministrativa e gestionale

Contabilità

Pubblicità

Altre attività professionali e imprenditoriali n.c.a.

Smaltimento rifiuti

(*) La domanda è stata posta solo alle imprese che hanno rapporti con l’estero. 
LEGENDA: A = Alto; N = Normale; B = Basso; S = Saldo; MA = Maggiore; U = Uguale; MI = Minore.

Anni 
e

trimestri

Giudizi

Livello degli ordini e della domanda 
Fatturato Occupazione

In generale Dall’interno Dall’estero (*)
Variazioni sul trimestre precedente

A N B S A N B S A N B S MA U MI S MA U MI S

2008 III 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0
IV 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0

2009 I 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0
II 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 100 -100 0 100 0 0 0 100 0 0
III 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0

2008 III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
IV - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

2009 I - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
II - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

2008 III 0 93 7 -7 0 93 7 -7 0 100 0 0 92 0 8 85 92 8 0 92
IV 0 98 2 -2 0 98 2 -2 0 100 0 0 0 98 2 -2 0 100 0 -0

2009 I 0 25 75 -75 0 25 75 -75 0 100 0 0 0 25 75 -75 0 86 14 -14
II 0 95 5 -5 0 95 5 -5 0 100 0 0 0 6 94 -94 94 6 0 94
III 1 95 5 -4 1 95 5 -4 0 100 0 0 0 4 96 -95 0 99 1 -1

2008 III 0 45 55 -55 0 45 55 -55 2 94 4 -2 1 37 62 -61 0 93 8 -8
IV 1 67 32 -31 1 59 40 -39 0 97 3 -3 5 42 53 -48 0 92 8 -8

2009 I 5 56 39 -34 5 56 39 -34 0 97 3 -3 2 62 36 -33 2 90 8 -7
II 8 45 48 -40 8 42 51 -43 3 91 6 -3 5 50 44 -39 0 87 13 -13
III 6 53 41 -35 6 53 41 -35 0 89 12 -12 4 51 46 -42 0 91 9 -9

2008 III 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 100 -100 0 64 36 -36
IV 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0

2009 I 0 64 36 -36 0 64 36 -36 0 100 0 0 0 64 36 -36 0 36 64 -64
II 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 36 64 0 36 0 100 0 0
III 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 36 0 64 -27 0 100 0 0

2008 III 3 71 26 -23 1 69 30 -28 3 94 3 0 37 37 26 12 4 48 48 -44
IV 1 83 16 -15 1 83 16 -15 1 99 1 -0 1 88 11 -10 14 43 44 -30

2009 I 0 65 35 -35 0 63 37 -37 0 98 2 -2 1 32 67 -66 1 67 33 -32
II 1 90 9 -7 1 77 22 -21 2 96 2 -0 5 58 37 -33 1 74 25 -25
III 1 32 68 -67 1 34 66 -65 0 87 13 -13 1 52 47 -45 14 29 57 -42

2008 III 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0
IV - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

2009 I - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
II - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -



- XXVII -

INCHIESTA CONGIUNTURALE SUI SERVIZI - COMUNE DI ROMA

TOTALE SERVIZI

Alberghi e ristoranti

Trasporti   terrestri  e  trasporti mediante condotte

Trasporti aerei

Attività di supporto e ausiliarie dei trasporti e agenzie di viaggio

Noleggio macchinari e attrezzature

Informatica

LEGENDA: AU = Aumento; ST = Stazionarietà; D = Diminuzione; S = Saldo.

Anni
e

trimestri

Tendenze nel trimestre successivo 

Ordini 
e

domanda
Fatturato Occupazione Prezzi Economia

in generale

AU ST D S AU ST D S AU ST D S AU ST D S AU ST D S

2008 III 21 56 23 -3 21 59 20 1 9 85 6 3 1 93 5 -4 3 41 56 -53
IV 12 43 45 -33 12 47 42 -30 7 67 26 -19 3 81 16 -13 10 18 72 -62

2009 I 29 49 23 6 29 47 24 5 6 80 14 -8 4 85 11 -7 5 24 71 -67
II 17 59 24 -7 17 62 21 -3 10 81 10 0 7 87 6 0 12 55 33 -21
III 19 67 14 5 23 61 17 6 3 77 20 -17 3 86 12 -9 12 47 41 -30

2008 III 52 35 14 38 54 32 14 41 25 70 6 20 5 81 14 -10 1 35 65 -64
IV 13 33 55 -42 13 50 38 -25 7 63 30 -23 7 54 39 -32 4 14 82 -78

2009 I 48 40 11 37 50 38 13 37 25 63 12 13 1 72 27 -26 5 50 45 -40
II 18 51 31 -13 18 51 31 -13 3 94 4 -1 20 63 17 4 30 19 51 -22
III 31 56 13 18 33 54 13 20 3 56 41 -38 8 79 13 -5 32 43 25 7

2008 III 0 75 26 -26 1 74 25 -24 0 85 15 -15 0 91 9 -9 9 58 33 -24
IV 29 5 66 -37 29 6 65 -37 29 8 64 -35 0 97 3 -3 11 6 84 -73

2009 I 24 22 54 -30 24 22 54 -30 0 89 11 -11 0 97 3 -3 1 24 75 -75
II 1 95 4 -3 1 95 4 -3 0 100 0 0 0 100 0 0 0 96 4 -4
III 14 85 1 13 14 85 1 13 0 100 0 0 0 100 0 0 1 59 40 -39

2008 III 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 100 -100
IV 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 100 0 0 0 0 100 -100 0 0 100 -100

2009 I 100 0 0 100 100 0 0 100 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 100 -100
II - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
III 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 100 0 0 0 0 100 -100 0 0 100 -100

2008 III 3 50 48 -45 3 94 4 -1 0 93 7 -7 2 89 9 -7 0 8 92 -92
IV 36 17 47 -10 3 51 46 -44 7 46 47 -40 8 88 4 4 34 6 60 -27

2009 I 40 17 44 -4 35 21 44 -9 0 57 43 -43 34 65 1 33 34 13 53 -20
II 6 40 55 -49 6 40 55 -49 0 100 0 0 0 99 1 -1 0 99 1 -1
III 12 82 6 6 12 82 6 7 0 29 71 -71 8 88 5 3 4 90 6 -3

2008 III 100 0 0 100 100 0 0 100 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 100 -100
IV 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 100 -100

2009 I 100 0 0 100 100 0 0 100 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 100 -100
II - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
III 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 100 -100

2008 III 7 83 10 -4 27 63 10 17 9 81 11 -3 0 97 3 -3 3 67 30 -27
IV 4 80 16 -12 21 62 18 3 1 92 7 -7 3 90 8 -5 32 10 58 -25

2009 I 10 87 4 6 8 91 2 6 0 97 4 -4 0 81 19 -19 3 15 82 -79
II 22 67 12 10 22 67 12 10 5 70 25 -21 0 100 0 0 24 42 34 -10
III 33 62 6 27 28 68 4 24 6 92 2 4 0 100 0 0 25 22 53 -28



- XXVIII -

INCHIESTA CONGIUNTURALE SUI SERVIZI - COMUNE DI ROMA

Ricerca e sviluppo

Marketing

Consulenza amministrativa e gestionale

Contabilità

Pubblicità

Altre attività professionali e imprenditoriali n.c.a.

Smaltimento rifiuti

LEGENDA: AU = Aumento; ST = Stazionarietà; D = Diminuzione; S = Saldo.

Anni
e

trimestri

Tendenze nel trimestre successivo 

Ordini 
e

domanda
Fatturato Occupazione Prezzi Economia

in generale

AU ST D S AU ST D S AU ST D S AU ST D S AU ST D S

2008 III 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0
IV 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0

2009 I 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 100 -100
II 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0
III 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0

2008 III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
IV - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

2009 I - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
II - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

2008 III 5 3 92 -87 0 3 97 -97 0 95 5 -5 0 100 0 0 0 0 100 -100
IV 0 2 98 -98 0 2 98 -98 0 95 5 -5 0 100 0 0 0 1 99 -99

2009 I 0 44 56 -56 0 39 61 -61 0 44 56 -56 0 44 56 -56 0 6 94 -94
II 0 96 4 -3 0 2 98 -98 4 96 0 3 0 6 94 -94 0 98 2 -2
III 4 0 96 -91 4 0 96 -91 0 6 94 -94 0 6 94 -94 1 99 0 1

2008 III 38 55 7 32 41 52 7 34 17 81 3 14 1 99 1 0 4 52 44 -40
IV 11 80 9 2 12 78 11 1 1 93 7 -6 4 83 13 -9 8 52 40 -32

2009 I 16 78 6 10 19 71 10 10 0 95 5 -5 3 97 0 3 3 48 49 -45
II 16 53 31 -15 18 62 20 -3 3 90 7 -3 5 94 2 3 16 48 36 -20
III 32 62 6 25 35 59 7 28 1 93 6 -5 3 97 0 3 12 61 27 -15

2008 III 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 100 -100
IV 0 94 6 -6 0 94 6 -6 0 94 6 -6 0 100 0 0 0 0 100 -100

2009 I 0 64 36 -36 0 64 36 -36 0 64 36 -36 0 100 0 0 0 0 100 -100
II 0 64 36 -36 0 64 36 -36 0 100 0 0 0 100 0 0 0 0 100 -100
III 0 64 36 -36 0 64 36 -36 0 64 36 -36 0 64 36 -36 0 64 36 -36

2008 III 24 75 1 23 11 87 2 10 7 92 1 6 1 98 1 0 2 37 62 -60
IV 3 65 33 -30 2 66 32 -30 1 82 18 -17 1 99 1 0 3 27 70 -68

2009 I 11 66 23 -12 13 62 25 -13 6 77 17 -11 2 90 8 -5 1 12 87 -86
II 32 42 26 6 33 58 9 24 32 48 20 12 8 90 1 7 6 47 48 -42
III 13 81 6 7 27 56 17 10 7 80 13 -6 0 99 1 -0 5 39 56 -51

2008 III 0 0 100 -100 0 0 100 -100 0 100 0 0 0 100 0 0 0 100 0 0
IV - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

2009 I - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
II - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
III - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -



A L L E G A T I 





Q U E S T I O N A R I   D E L L E   I N C H I E S T E 



 



INCHIESTA SULL’INDUSTRIA 
PROVINCIA DI ROMA 

 
 

GIUDIZI RELATIVI AL TRIMESTRE APPENA TRASCORSO 
 
Dom. 1.  Tenuto conto dei fattori stagionali, qual’è il livello degli ordini e della produzione? Ed in 

particolare: il livello ordini e domanda in generale è alto, normale o basso? 
 
Dom. 2.   Ed il livello ordini e domanda dall’interno è alto, normale o basso? 
 
Dom. 3.   Ed il livello ordini e domanda dall’estero è alto, normale o basso? 
 
Dom. 4.   Ed il livello di produzione è alto, normale o basso? 
 
Dom. 5.  Le giacenze dei prodotti finiti sono: superiori al normale, normali, inferiori al normale o 

non ci sono scorte in giacenza? 
 
Dom. 6.   La situazione di liquidità rispetto alle esigenze operative è buona, mediocre o cattiva? 
 
Dom. 7. Rispetto al trimestre precedente la situazione di liquidità è stata migliore, uguale o 

peggiore? 
 
Dom. 8.  La variazione della produzione rispetto al trimestre precedente è risultata in aumento, 

stazionaria o in diminuzione? 
 
Dom. 9. La variazione dei prezzi di vendita dei vostri prodotti, sempre rispetto al trimestre 

precedente è risultata in aumento, stazionaria o in diminuzione? 
 
Dom. 10.  La variazione rispetto al trimestre precedente degli addetti alla produzione è risultata in 

aumento, stazionaria o in diminuzione? 
 
 
PREVISIONI PER I SUCCESSIVI 3 - 4 MESI 
 
Dom. 11. Nei prossimi 3/4 mesi la tendenza degli ordini e domanda in generale sarà in aumento, 

stazionaria o in diminuzione? 
 
Dom. 12. Relativamente alla produzione, la tendenza nei prossimi 3/4 mesi sarà in aumento, 

stazionaria o in diminuzione? 
 
Dom. 13. Nei prossimi 3/4 mesi la tendenza dei prezzi di vendita dei vostri prodotti sarà in aumento, 

stazionaria o in diminuzione? 
 
Dom. 14. Nei prossimi 3/4 mesi la tendenza generale dell’economia nazionale indipendentemente  

dall’andamento  settoriale  e  complessivo  dell’azienda,  sarà  favorevole,  stazionaria  o  
in diminuzione? 

 
Dom. 15. In  percentuale  il  costo  del  lavoro  per  dipendente di  quanto è aumentato negli ultimi 

12 mesi?  
 I__I__I__I % (percentuali senza decimali) 

 
Dom. 16. Sempre in percentuale il costo del lavoro per dipendente di quanto aumenterà nei prossimi 

12 mesi? 
 I__I__I__I % (percentuali senza decimali) 



DOMANDE PARTICOLARI 
 
Dom. 17. Attualmente tenuto conto del portafoglio ordini e/o della probabile evoluzione della 

domanda nel corso dei prossimi 12 mesi, considerate la vostra capacità produttiva:         
Più che sufficiente       Sufficiente       Insufficiente 

 
Dom. 18.  La tendenza della manodopera occupata sarà nei prossimi 3/4 mesi in: 

Aumento       Stazionaria       In diminuzione 
 

Dom. 19.  Ci sono attualmente fattori che ostacolano la vostra produzione? 
Si    No 
 

Dom. 20.  Attualmente quali sono i fattori che ostacolano la vostra produzione? 
1. Insufficienza di domanda        2. Scarsità di manodopera        3. Insufficienza negli impianti 
4. Altri motivi 
 

Dom. 21.  Al ritmo di produzione attuale e in  condizioni  normali  il vostro  portafoglio  ordini  e/o 
i vostri piani di produzione assicurano un'attività per … mesi? 
N.ro mesi I__I__I__I 
 

Dom. 22.  Rispetto    all’utilizzazione     massima   qual’è    stato    percentualmente   il   grado    di 
utilizzazione degli impianti nel corso del trimestre appena trascorso? 
I__I__I__I % 
 

Dom. 23.  La  posizione concorrenziale  della  sua  azienda nel mercato provinciale per il trimestre 
appena trascorso è: 
Migliorata      Invariata     Peggiorata 
 

Dom. 24.  La  posizione  concorrenziale della  sua  azienda  nel  mercato  nazionale  per  il  trimestre 
appena trascorso è : 
Migliorata      Invariata      Peggiorata 
 

Dom. 25.  La  posizione   concorrenziale   della  sua azienda  nel  mercato  estero  per  il  trimestre 
appena trascorso è: 
Migliorata      Invariata       Peggiorata 



INCHIESTA SULLE COSTRUZIONI 
COMUNE DI ROMA 

 
 

GIUDIZI RELATIVI AL TRIMESTRE APPENA TRASCORSO 
 
Dom. 1.   Il portafoglio ordini e/o piani di costruzione della Vostra sede, nel trimestre possono essere 

considerati: Elevati       Normali        Bassi 
 
Dom. 2.   L’attività   di   costruzione   della   Vostra   sede   è   risultata   nel   trimestre   rispetto   al 

trimestre precedente: Aumentata        Invariata          Diminuita 
 
Dom. 3.   Quali  ostacoli   hanno  limitato   l’attività   di  costruzione   della  Vostra sede nel corso del 

trimestre: 
L’attività non è stata ostacolata 
E’ stata ostacolata da:        1. Insufficienza di domanda       2. Condizioni climatiche sfavorevoli 

 3. Scarsità di manodopera       4. Scarsità di materiali         5. Altri motivi 
 

PREVISIONI PER I SUCCESSIVI 3 – 4 MESI 
 
Dom. 4.    La tendenza degli ordini e/o piani di costruzione della Vostra sede sarà: 

In aumento           Stazionaria            In diminuzione 
 
Dom. 5.    La tendenza dei prezzi dei lavori effettuati dalla Vs. sede sarà: 

In aumento          Stazionaria            In diminuzione 
 
Dom. 6.    La tendenza della manodopera occupata presso la Vostra sede sarà: 

In aumento          Stazionaria            In diminuzione 
 
Dom. 7.    La    tendenza     dell’economia      indipendentemente      dall’andamento      settoriale     e 

complessivo della Vostra sede sarà: Favorevole       Stazionaria          Sfavorevole 
 
Dom. 8.    Mi  sa  indicare  quanti  mesi  di  attività  sono assicurati  per  la Vostra sede sulla base dei 

lavori in corso o da eseguire: 
Durata di attività assicurata in mesi I__I__I__I 

 



INCHIESTA SUL COMMERCIO AL MINUTO TRADIZIONALE 
E SULLA GRANDE DISTRIBUZIONE 

COMUNE DI ROMA   
 
 
GIUDIZI RELATIVI AL TRIMESTRE APPENA TRASCORSO 
 
Dom. 1.   L’andamento dei vostri affari è:   Buono      Normale        Cattivo 
 
Dom. 2.    Le vostre scorte sono:      Troppo alte     Adeguate      Troppo basse 
 
Dom. 3.    I prezzi a Voi praticati dai fornitori (rispetto ai precedenti listini) sono: 

Aumentati        Stazionari         Diminuiti. 
 
PREVISIONI PER I SUCCESSIVI 3 – 4 MESI 
 
Dom. 4.    Il  volume degli  ordini  che  passerete  ai fornitori  rispetto   alla situazione attuale ed al 

netto delle variazioni stagionali, sarà:   Più elevato        Circa uguale      Più basso 
 
Dom. 5.    Il  numero  delle  persone  occupate  nel  Vostro  punto  vendita  rispetto  alla  situazione 

attuale sarà:   In aumento      Stazionario       In diminuzione 
 
Dom. 6.    I prezzi che Vi praticheranno i fornitori (rispetto ai listini attuali) saranno: 

In aumento      Stazionari        In diminuzione 
 
Dom. 7.    La tendenza  generale  dell’economia  indipendentemente   dall’andamento   settoriale  e 

complessivo del vostro punto vendita sarà:      Favorevole       Stazionaria         Sfavorevole 
 

PREVISIONI PER I SUCCESSIVI SEI MESI 
 

Dom. 8.    L’andamento  degli   affari   (rispetto  alla  situazione  attuale  ed  al  netto delle variazioni 
stagionali) sarà:   In miglioramento        Uguale       In peggioramento 
 
 
 
 
 

INCHIESTA SUI SERVIZI 
COMUNE DI ROMA 

 
 

GIUDIZI RELATIVI AL TRIMESTRE APPENA TRASCORSO 
 
Dom. 1.    Tenuto  conto  dei fattori   stagionali  il  livello degli  ordini/incarichi e della  domanda in 

generale è:  Alto     Normale      Basso 
 

Dom. 2.     Il livello degli ordini/incarichi e della domanda dall’interno è:  Alto      Normale      Basso 
 
Dom. 3.    Il livello degli ordini/incarichi e della domanda dall’estero è:    Alto       Normale     Basso 
 
Dom. 4.    Il fatturato nel trimestre appena trascorso è stato rispetto al trimestre precedente: 

Maggiore     Uguale      Minore 
 

Dom. 5.    L’occupazione nel trimestre appena trascorso è stato rispetto al trimestre precedente:  
Maggiore     Uguale       Minore 



PREVISIONI PER I SUCCESSIVI 3-4 MESI 
 
Dom. 6.    La tendenza  del  fatturato  sarà:     Aumento          Stazionarietà        Diminuzione 
 
Dom. 7.     La tendenza degli ordini e della domanda in generale sarà: 

Aumento       Stazionarietà         Diminuzione 
 

Dom. 8.    La tendenza della manodopera utilizzata sarà:    Aumento      Stazionarietà     Diminuzione 
 
Dom. 9.     La tendenza dei prezzi di vendita dei vostri servizi sarà: 

Aumento       Stazionarietà         Diminuzione 
 

Dom.10.   Nei  prossimi  3/4  mesi   la tendenza generale dell’economia nazionale indipendentemente 
dall’andamento settoriale e complessivo dell’azienda, sarà  
favorevole, stazionaria o in diminuzione? 






